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Corruttori 
della uio veni ìi 

D a cinque giorni d u r a n o sen
za r isultalo le indagini sulla mi
steriosa morie dello si udente ro
m a n o Achille Dilli, i s i n t t o al ,\lo-
vimenio Sociale, già milite nelle 
formazioni renubliliehiue di Sa
lò, t rovato in fin di vita sulla ri
va del Tevere, in una vecchia 
ba t t ana , nella tarda notte sul 4 
marzo. 

Sulla oscura tragedia li» scrit
to colonne e colonne tut ta la 
s tampa i ta l iana: certamente, in 
questi c inqnr giorni, - VUnilà è 
stato, fra tutti , il giornale che ha 
«orbato la linea della ob ie l tn i tù 
più scrupolosa. Ciò abbiamo fat
to in nome della serenità che do
veva guidare l ' indagine e pei non 
accendere una ris*a politica su 
un cadavere nemmeno inumalo e 
dinanzi a uu lutto t roppo recente. 

Ma avevamo diment icato che 
queste leggi di onestà e questo 
costume di obiett ività non hanno 
corso nella giungla selvaggia, don
de nasce e s 'alimenta il canagliu
me reazionario del nostro Paese, 
Ieri due episodi sono venuti a ri
cordarcelo, in un modo che offen
de Roma e la Repubblica. Ieri una 
cosidetta Associazione Ardili di 
Ital ia e il Movimento Sociale Ita
liano, nelle cui file il Milli mili
tava, hanno osato costellare i mu
ri della Capi ta le , con il consenso 
delle au tor i tà , di manifesti a ne
ro, in cui, accan to all 'esaltazione 
del morto, sono l'apologia sfre
nata e impudica della sedizione 
di Salò e l 'affcrma/ione calunnio-
*n che ad assassinare il Hilli sia
no stati coloro che al t radimento 
di Salò si opposero e contro di 
esso lot tarono. Nel pomeriggio, 
ai funerali del l 'cx-rcpubblichino. 
«i è svolta una manifestazione 
indegna, in cui sono tornati in 
onore il « rito > fascista, l 'appello 
al « diice >, le mani tese nel sa
luto romano. 

Sul cadavere dello s tudente si 
tenta dunque non tanto una ma
cab ra speculazione, quanto una 
grossolana e vigliacca falsifica
zione politica. E par l iamo dun
q u e . d i politica, a proposito della 
t ragedia di Lungotevere Flami
nio, poiché così si chiede, impru
dentemente , dal la canaglia della 
friungla; vediamo, alla luce del so-
r, quale è il bassofondo politico, 

nelle cui maglie lo s tudente di
ciannovenne Achille Billi ha t ro-
r a t o , in una notte di questo apr i 
le, mor te violenta. 

Noi non sapp iamo ancora chi 
ha ucciso Achille Billi e se è sta
to ucciso e come è stato ucciso. 
Sapp iamo ' però con chiarezza 
quale è l 'ambiente, in cui vi
veva e operava Achille Billi; 
quali le organizzazioni i n cui 
mi l i tava : quali i suoi amici e 
i suoi maestr i . E non solo noi lo 
s a p p i a m o : ' lo sanno tu t t i ; com-

f reso il Ministro degli Interni . 
«itti sanno e vedono che nel mo-

Timento neofascista sono intessu
te due o tre organizzazioni clan
destine a rmate , dove si e gioca > 
con la pistola, con il mitra, con il 
tTÌtolo. Tut t i sanno che queste or
ganizzazioni sì propongono aper
tamente — e lo scrivono sui loro 
giornali — la resurrezione del re
gime t i rannico e a t tendono solo 
il momento per la vendetta. Se 
qualcosa vi è di oscuro e solo la 
misura in cui al l ' intr igo terrori
stico si mescolino i traffici, i furti, 
Ì commerci loschi. 

E chiara come il sole è la tra
ma sciagurata in cui una decina 
di relitti di Salò s tanno trasci
n a n d o a lcune migliaia di giovani 
i tal iani , sconvolti da anni e anni 
di guerra , distaccati dal lavoro 
e dal la normal i tà , distorti a vol
le nella mente e nel corpo. Gio
ventù perduta , è s ta to de t to ; gio
ventù (Hsjrra/iata. diciamo noi. 
E Achille Billi è l 'ultima imma
gine di una tragedia che comin
ciò nelle br igate nere e finisce 
sul greto del Tevere, il cranio 
fracassato, accan to a una Bcrct-
ta cal ibro 0. 
- Noi abb iamo posto più volte il 
problema di questa gioventù di
sgrazia ta . Ad essa abb iamo teso 
la mano . Abbiamo accu la to la 
Repubbl ica di non a \ e r fatto ab 
bastanza perchè questi figli di
storti tornassero al loro posto 
e prendessero a c a m m i n a r e con 
rutti gli a l t r i . Oggi è tempo di 
colpire i corrut tor i di questa gio
ventù che ne hanno impedi to e 
ne s tanno impedendo la saldezza. 
che la t rascinano alla congiura e 
al l 'assal to brigantesco, che mon
t ano la guardia perchè l'odio di 
fazione non muoia e su di es*o 
sia possibile edificare la «edizio
ne di domani . 

Si va in cerca delle responsa
bi l i tà p e r la morte di Achille 
Billi. E la polizia interroga e di
scute con Giorgio Almirante e 
Rober to Micvillc. E Mieville e Ai-
mi ran t e s t a m p a n o manifesti a lut
to e si vestono di compunzione 
d inanz i al cadavere del io stu
dente . E" t ragedia o farsa? 

Chi ha get ta to il seme da cui 
è m a t u r a t o il cl ima che ha 
condot to Billi alla morte? Chi 
dir ige le organizzazioni che lo 
h a n n o t rasc inato verso la trage
d ia? Chi ha e d i t a t o la roano e 
in mente sua e lo ha a l lon tana to 
dal le na tura l i , aormal i aspirazio
ni d"i giovani? 

Chi chiama questi ragazzi ' di 
quindici ann i a e giocare > con le 
bombe a tri tolo contro le sedi dei 
par t i t i democrat ici di sinistra, a 
congiurare c landest inamente con
t ro l 'ordine democrat ico, a so-

DOVE VOGLIONO CONDURRE IL PAESE QUESTI SCIAGURATI ? 

De Gasperi chiede a Washington 
armamenti per preparare l'Italia alla guerra 

Acheson rivela che il governo democristiano è sta^o tra i primi a 
chiedere "l'assistenza militare» - La nota inviata dal governo i tal iano 

WASHINGTON. 8. — Una signi
ficativa rivelazione è stata fatta 
oggi dal Segretario di Stato Ache
son sulla questione degli aiuti mi
litari a governi europei. Acheson 
ha dichiarato che il governo ita
liano è stato il primo governo con 
cintilo danese e norvegese a ' fare 
richieste dettagliate di armi agli 
Stati Uniti. 

Il Segretario di Stato ha 'n pat-
ticolare precisato che, mentre le 
cinque potente dell'Unione occi
dentale non hanno ancora comu
nicato le cifre dei rispettivt fab
bisogni di acrei, cannoni, carri ar
mati e materiali bellici vari, i go-

I DIRIGENTI 
della Federazione Giovani'e 

A dirigere la Federazione Giovanile 
Comunista Italiana il Comitato Cen
trate netta taa sessione del 31 marzo 
ha nominalo un Comitato Nazionale 
Coififofivo iti cui fanno parte i se
gatati compagni: 

In r a p p r e s e n t a n z a 
d e l l a D i r e z i o n e d e l P .C.I . t 

Luiri L0NG0 - Pietro SECCHIA • 
Edoardo D'ONOFRIO - Gian Carlo 
PAJETTA. 

M e m b r i e f f e t t i v i : 
Enrico BERLINGUER • Bruno BER-

NINI - Enrico B0CCARA - On. Lau
ra DIAZ - Cesare FREDDUZZ1 -
On. Valdo MAGNANI - Alberto LAN-
DI - Enzo MODICA - Antonio MOLA 
- Otello MONTANARI - On. Franco 
M0RANIN0 • Marisa MUSU - Gio-
ranni NALESSO - On. Giuliano PA
JETTA - Ufo PECCHIOLI - Sila
no PERUZZI - Francesco PICCONE -
Ilde PIZZOLI - Gillo P0NTEC0RV0 
- On. Giulio SPALLONE - Maria 
V0LPARI 

M e m b r i c a n d i d a t i : 
Mario BENASSI • Isotta GAETA • 

Lidia MAIORELLI • William VAL-
SESIA. 

La Segreteria del Comitato Nazio
nale Costitutivo Mari composta dai 
compagni: 

Enrico BERLINGUER - Bruno BER
NINI • Marisa MUSU - Ufo PEC
CHIOLI . Stirano PERUZZI. 

verni italiano, danese e norvegese 
hanno già sottoposto al governo 
americano -liste ben dettagliate. 

Per ola le potenze del blocco di 
Bruxelles (Inghilterra, Fi ancia, 
Belgio, Olanda e Lussemburgo) si 
sono limitate a inviare una comune 
nota a Washington in cui viene r i
levato come l'unione occidentali si 
Uova nella necessità di sapere .. se 
il governo degli Stati Uniti sia 
pronto a provvedere alla assisten
za militare.» di quei governi. In 
caso di risposta favorevole, dice la 
nota, le cinque potenze miei essate 
mvieranno al governo deg'i Stati 
Uniti al più presto possibile, ui 
elenco dettagliato delle richieste di 
armi per il 1949. 

Le richieste italiane sono state 
accompagnate da una nota il cui 
contenuto è stato rivelato dall 'AFP. 
Afferma la nota testualmente: .. Al 
momeno d: partecipare al patto 
del" cord Atlantico il governo ita
liano è cosciente del fatto che, pei 
raggiungere pienamente gli obiet
tivi di questo trattato l'Ital-a deve. 
separatamente ed in comune con 
ie altre nazioni partecipanti, man
tener" e sviluppare la sua capacità 
individuale e collettiva di resistere 
ad un attacco armato, mediante 
uno sforzo personale ed un mutuo 
aiuto, continui ed efficaci ». La no
ta italiana prosegue affermando 
e i e i! governo si rende perfetta
mente conto che ogni aiuto del go
verno americano gli sarà accordato 
in conformità al principio secondo 
cui le nazioni partecipanti al Pat
to Atlantico dovranno aiutarsi re
ciprocamente in misura compati
bile con la loro posizione geografica 
e le loro risorse; e questo aiuto re
ciproco dovrà manifestarsi nella 
forma suscettibile di essere fornita 
nel modo più efficace da cgni na
zione. La nota insiste quindi sul 
fatto che il governo italiano è 
pronto a fornire ai paesi del Patto 
Atlantico tutta l'assistenza recipro
ca compatibile con la sua posizione 
geografica e le sue risorse e nella 
forma in cui tale assistenza potrà 
avere il massimo di efficacia. Negli 
ambienti competenti italiani si 
precisa, secondo quanto afferma la 
ANSA, che tali aiuti sarebbero per 
quel che riguarda l'Italia devoluti 
a r imodernare le forze armate ita
liane entro l'ambito dei limiti pre
scritti dal trattato di Pace. In real
tà. informa YINS, né la nota ita
liana né la-risposta americana men
zionano il trattato di pace. 

La risposta del governo ameri
cano, informa l'AFP, dichiara che 

il Presidente Truman chiederà al guarda la questione delle basi m 
Congresso quanto prima i mezzi 
per fornire assistenza militare al
l'Italia. Questi mezzi consisteranno 
in invio di .armi e in investimenti 
finanziari americani per sollecitare 
la produzione militare da parte del
l'Italia. 

La nota italiana è il primo do
cumento ufficiale che rivela il ca
rattere degli impegni che il go
verno italiano ha accettato di as
sumere sottoscrivendo il * patto 
atlantico. La via del riarmo è quel
la scelta dal governo dì Roma che 
offre l'aiuto reciproco alle Nazioni 
partecipanti al Patto Atlantico 
•• nella forma più efficace... 

Nessuna riserva viene pasta dal 
governo al genere di aiuto con cui 
esso intende ricambiare il governo 
americano per la concessione della 
assistenza militare. Nessuna riserva 
in particolare per quello che r i -

Ijt-ii-. cui territorio italiano 
E u.. i i levare come nella nota si 

pari; di sviluppare la capacità col
lettiva di resistere delle Potenze 
atlantiche. Questa capacità riguar
da la fostituzione di un'organizza-
ziore coordinata in maniera che le 
Potenze Atlantiche possano opera
re secondo un piano strategico 
comune. Ciò. come già era stato 
rilevato all'atto della pubblicazione 
del testo del patto, rende nulla la 
facoltà del governo di potersi r i
tenere non interessato a interve
nire ad un conflitto. 

In una dichiarazione consegnata 
questa sera alla stampa Acheson 
ha dichiarato che il programma di 
- aiuti militari non sarebbe fruito 
del patto atlantico». Il segretar.o 
di Stato ha anche affermato che 
anche «altri paesi» (La Svezia) po
tranno essere aiutati militarmente 

JL FRONTE DELLA PACE SI ALLARGA 

SARDISTI E CRISTIANI PROGRESSISTI 
ADERISCONO AL CONGRESSO DI PARIGI 

1 patrioti delle 4 giornate di Napoli inviano i loro delegati - L'ade-

si ne del mnsicis a Zecchi - Lina grande manifestazione a 1 ornato 

Il fronte italiano della Pace che 
si recherà a Parigi il 20 aprile 
prossimo al Congresso Mondiale 
dei Partigiani della Pace annove
ra oggi l'adesione di uno del più 
forti partiti politici della Sarde
gna, il Partito Sardo d'Azione So
cialista. Nella lettera inv.i.ta a! 
Comitato di iniziativa il segreta
rio Francesco Branca scrive che ; 
sardisti si sentono impegnati in 
tutta la loro azione contro i fau
tori di guerra. 

Anche oggi non è questa la so
la adesione di movimenti politici 
non marxisti. A «mentire ancora 
una volta la propaganda guerra
fondaia che vorrebbe limitare ai 
Partiti comunista e socialista la 
azione in difesa della Pace ai ag
giunge il messaggio di adesione al 
Congresso Mondiale dei Partigia
ni della Pace inviato dal Movi
mento dei Cristiani Progressisti. Il 
messaggio che reca la firma di Ma
rio Montesi afferma che l'adesio
ne del Movimento ai motivi che 

ispirano l'azione dei Partigiani del
la Pace « vale soprattutto comi 
un'altra buona occasione per af
fermare che la pace è la sintesi 
di tutte le altre virtù in quanto 
essa apre la via del progresso mo
rale e civile dell'umana famiglia ». 
Il nobile messaggio cosi conclude-

• Sia dunque l'amore per la pace 
il più tenero ed 11 più vigoroso 
dei propositi affettuosi, e sia il 
Congresso di Parigi un cantico al
tissimo ed una formidabile vigi
lanza ». 

Tra le adesioni delle personalità 
della cultura e dell'arte segnalia
mo quelle degli attori Paola Bor
boni, Rina Morelli e Vittorio Gass-
man e del regista Luchino Viscon
ti di cui parliamo estesamente in 
terza pagina, e del grande pipni-
sta Carlo Zecchi il quale ha ma
nifestato il suo disappunto perchè 
non potrà • esser presente a Pari
gi a causa di impegni artistici nel 
Sud-America. 

Il prof. Pasquale Gragnani, chi-

Illusioni e molti dati fatisi 
nell'esposizione finanziarie di Pelici 
II ministro ha esposto a Palazzo Madama il bilancio 1949 - 50 - Conferma 
dell'attuale politica economica a sostegno dei gruppi finanziari monopolistici 

Riduiione del tosso di sconto e dell' interesse de i Buoni del Tesoro 
A! termine della relazione sul Bi 

lancio svolta ieri al Senato, il Mi
nistro Pella ha annunciato i se
guenti provvedimenti approvati po
co prima dal Comitato del Credito 
e del Risparmio: 1) riduzione del 
tasso ufficiale di sconto dal 5,50% 
al 4,50%; 2) conseguente riduzio
ne di un punto dei tassi attivi di 
investimento del cartello bancario; 
3)" riduzione dal 4,50% al~4%-del-
1" interesse sulle anticioazioni pres
so la Banca d'Italia; 4) riduzione 
dal 5% al 4,50% dell'interesse sui 
Buoni del Tesoro ordinari con sca
denza da 10 a 12 mesi e conseguen
te riduzione sui tassi delle minori 
scadenze (2,75% per i Buoni da 1 
a 2 .nesi); 5) revisione con cri te
ri equivalenti, di altri conti con
nessi con la Tesoreria ed analoghi; 
6) orientamento di governo diretto 
a favorire il sorgere di istituti re-

L'ESfcCUIIVO CONFrDrRALF HA CONCI USO I SUOI lAV0KI 

Posso dello C.6.I.L presso Einaudi 
per la difesa delle libertà democratiche 
Anche il rappresentante del P.S. L. I. approva la proposta di Di 
Vittorio - Oggi la Segreteria preparerà la lettera alla Confindustrìa 
Il comitato esecutico della CGIL per il momento, rispondere con una 

ha concluso alle 23,30 di ieri sera 
i suoi lavori 

All'inizio aella riunione, iniziata 
verso le ore 21, il compagno Di Vit
torio ha svolto una breve relazione 
introduttiva sul secondo punto al-
l'o.d.g.: «.Difesa delle libertà sinda
cali ». 

Di Vittorio ha iniziato facendo 
una analisi delle affermazioni con
tenute nel discorso del Ministro 
Sceiba a Siena per ciò che riguar-
riguardava le questioni sindacali. U 
Segretario generale della CGIL ha 
rilevato come per bocca del suo 
Ministro degli Interni il governa 
abbia fatto praticamente proprie le 
tesi padronali contenute nelle r e 
cent; note lettere della Confindu
strìa. - Il linguaggio d« Sceiba — 
ha proseguito Di Vittorio — è stato 
però oltre che minaccioso, anche 
chiaramente provocatorio. Non ri
tengo quindi che alle sue afferma
zioni i lavoratori debbano, almeno 

vasta azione sindacale. Propongo 
invece di richiamare l'attenzione del 
Paese e dello stesso Presidente del
la {Repubblica sul linguaggio fazio
so del Ministro degli Interni -. 

Ha preso poi la parola il Segre
tario generale Fernando Santi il 
quale, dopo essersi dichiarato com
pletamente d'accordo con le affer
mazioni di Di Vittorio ha rilevato 
la necessità di difendere oggi la l i 
bertà sindacale minacciata oltre che 
dai padroni anche dal governo. 

Il compagno Bitossi ha quindi 
svolto una breve relazione sull 'ar
resto del compagno Guidi. Segre
tario della Federazione Chimici, al 
quale è stata inviata l'espressione 
della solidarietà d: tutti i lavoratori 
italiani. 

Sono poi intervenuti nella discus
sione il compagno Maglietta, il rap
presentante della corrente del 
PSLI. Bianco, i vice segretari Bul-
leri e Della Chiesa e il rappresen-

/ / dito nell'occhio 
Soluzione 

« E vi sar i chiaro anche il moilvo 
perchè no» ci armiamo sempre più 
fortemente, onde essere In grado di 
tutelare la nostra pace e di respin
gere In ogni momento qualunque 
aggressione ci venisse minacciata ». 

Chi lo ha detto? — abbiamo chie
sto ai nostri lettori. Lo ha detto 
Truman? Acheson? Elsenhoiser? 

Nessuno di questi «lustn perto-
nagai. Lo ha detto Mussolini mota 
anni fa. Nel discorso di Torino dei 
14 maggio 1939. . . 
Consig l i superflui 

e Era quello che I nostri dirigen
ti avrebbero dovuto fare gli nel 
corridoi della Conferenza della Pa
ce. cioè assicurare «H americani 

(piare la sedizione? 
A ques to p u n t o il caso Billi 

esce dalla c ronaca nera. E non 
può bas ta re un manifesto bugiar 
do a costi tuire u n a l ibi a l la gang 
di corru t tor i e d i avventur ier i . 
che per difendere nn regime or
mai condanna to s t a n n o po r t ando 
la rovina fisica e morale tra le 
file di a lcune migliaia di adole
scenti disorientat i . 

r i m o INGBAO 

che «e avessero garantito 11 ritorno 
dell'Italia In Africa avrebbero po
tuto stabilirvi l loro campi di at
terraggio. • loro punti di aporodo». 
Dal Momento. 

h Momento dubita forse che il 
conte Sforza non abbia fatto questo? 
Ma se a conte Sforza ha offerto agli 
americani pure te chiavi di casa 
sua! 
P e c c a t o di omiss ione 

Ormai sono t re giorni che Tru
man ha detto di essere disposto ad 
usare di nuovo la bomba atomica. 

L'Osservatore Romano, però non 
se ne è ancora accorto- Eppure a 
noi sembra fosse quella una notizia 
di notevole interesse. 

Incresciosa dimenticanza? Errore 
dei proto? Peccalo di omissione? 

Certo, e arduo interpretare il ru
de linguaggio di un Truman con 
l'ampolloso prosa di un Della Torre. 
E piuttosto che rendere un cattivo 
servizio ad un caro amico, meglio 
usargli una scortesia: fanorarfo. 
Il f e s s o del g iorno 

' c i nostri brillanti Industriali non 
avevano capito nulla di ciò che era 
successo; nulla di una rivoluzione 
gigantesca — ta rivoluzione della 
tecnica — a causa della quale, ap
punto, noi eravamo rimasti soccom
benti nella guerra» Gaetano Bai-
dacci, dalla Stampa-

ASMODEO 

tante della corrente cristiana uni
taria Rossi. 

In particolare il rappresentante 
della corrente del PSLI ha ricordato 
l'editoriale apparso sull'organo del 
suo partito che stigmatizzava il lin
guaggio di Sceiba. Bianco ha con
cluso affermando che i problemi 
economici e sociali non si risolvo
no con l'impiego della polizia. 

Di Vittorio ha infine concluso la 
discussione dando lettura del comu
nicato sulla riunione in cui è detto 
fra l'altro che « il Comitato Esecu
tivo della CGIL invita le organizza
zioni sindacali a difendere con il 
necessario vigore i diritti di tutti 
i lavoratori e le libertà democrati
che minacciate ». 

- In pari tempo — conclude il co
municato — il Comitato Esecutivo 
ha deliberato di chiedere al Presi
dente della Repubblica di volere ri
cevere una propria rappresentanza 
per esporgli le vìve preoccupazioni 
suscitate nei lavoratori dall'atteg
giamento del Ministra de<?li Interni 
nei confronti dei laboratori e chie
dere che siano prese misure che 
garantiscano effettivamente l'eser
cizio delle libertà democratiche ». -

L'Esecutivo della CGIL, ha con
cluso i suoi lavori dando mandato 
alla Segreteria di elaborare la let
tera di risposta alla Confindustrìa 
e !e direttive per la celebrazione 
del 1. maggio. 

Oggi la Segreterìa confederale si 
riunirà per preparare le lettera al
la Confindustrìa. 

II rappresentante repubblicano 
Parri n-jn ha creduto opportuno di 
assistere alla riunione dell'Esecu
tivo. . 

Sce iba deplorato 
dal sen . B e r g a m i n i 

Il sen. Alberto Bergamini (mo
narchico) ha fatto a un redattore 
de JI Paese alcune dichiarazioni sul 
discorso di Sceiba. « L a continua 
ostentazione — egli ha detto — da 
parte dell'ori. Scelb* delle forze di 
polizia a sua disposizione, ol tre che 
una contine» provocazione verso 
una par te considerevole.de! popolo 
italiano, è una prova indiscutibile 
di cattivo gusto Le espressioni ado
perate dall'on. Sceiba e Io stato d'a
nimo sono degni d i un ministro bor
bonico ». 

gionali eoi concorso di banche e di 
enti locali, per il credito alle me
die e piccole imprese: orientamen
to dell'Istituto di emissione diret
to a facilitare l'attività di tali isti
tuti. 

L'annuncio dei provvedimenti, 
che costituiscono un tentativo di 
dare impulso agli investimenti pr i 
vati senza nulla modificare della 
generale politica di stagnazione ca
ra ai grandi gruppi monopolistici, è 
stato dato, come abbiamo detto al 
termine della relazione che Pella 
ha iniziato ieri alle ore 16,15 al Se
nato 6ul Bilancio di previsione. 
1949-50. 

La relazione del ministro 
La relazione si è aperta con un 

richiamo alla situazione del bilan
cio nel 1947-48 e nell'esercizio 1948-
1949 — tuttora in corso. Nel 1947-
1948 il bilancio registra il massi
mo disavanzo effettivo del periodo 
post-bellico (787 miliardi) . Nello 
esercizio in corso il disavanzo è 
diminuito, sopratutto, dice Pella. 
per la rigida applicazione dell'art. 
81 della Costituzione che non per
mette incrementi di spese quando 
ad essi non corrispondano incre
menti d : entrata. Complessivamen
te la previsione del deficit è pas
sata nel 1948 da 451 miliardi a 480.7 
miliardi ma questo ultimo dato non 
può essere ancora considerato de
finito. • • 

Pella passa quindi all 'esame del 
bilancio del prossimo esercizio 1949-
1950. 

11 bilancio è stato distinto in due 
parti: una prima par te comprende 
tutte le spese di carattere norma
le d eccezionale, esclusi gli inve
stimenti diretti (bilancio ordina
rio); una seconda parte compren
de gli investimenti, enucleati cosi 
dal bilancio generale nel quale era
no stati finora compresi. Per il 
'49-'50 il -b i lancio degli investi
menti ammonterà a circa 120 mi
liardi che dovrebbero c « c r e co
perti con il fondo-lire. 

Le previsioni governative per 11 
bilancio ordinario si riassumono co
me segue: entrate effettive 1.042 
mil ;ardi; spese effettive 1.216 mi
liardi: disavanzo 174 miliardi. 

False previsioni 

Tutti ì commenti più seri ap
parsi ?u:la stampa al primo annun
cio dato più di un mese fa — 
di queste previsioni, hanno rileva
to la astrattezza, per non dire la 
falsità di queste previsioni: ma 

Pella non si lascia scomporre e 
confrontando il deficit preventiva
to di 174 miliardi (nel quale questa 
volta con giochetti di tecnica con
tabile non sono comprese tutte le 
spese per investimenti produttivi) 
con i dati accertati e definitivi degli 
esercizi precedenti, (che compren
devano invece tutte Je 6pese per 
gli investimenti e non includono 
nelle entrate le speranze del- fon
do lire) si abbandona ad un lungo 
autoelogio. 

li Ministro informa quindi il 
Senato che sui 1.042 miliardi di 
entrate effettive, 956 sono forniti 
dai cespiti tributari con una per
centuale di prelievo del reddito 
nazionale del 17 % che sale con i 
tributi locali e gli oneri assisten
ziali al 25 % circa. 

Nessuno accenno viene fatto da 
Pel!a alla ripartizione dell'onere 

tributario e alle sperequazioni fi
scali in atto. 

Nessun accenno è fatto altresì a l 
la possibilità di accrescere le entra
te fiscali allargando il limite del red
dito nazionale sul quale esse inci
dono. Pella mostra di considerare 
l 'attuale limite del reddito na
zionale che egli valuta sui 5500 
miliardi (120.000 lire a testa 
di «reddito medio • annuo) come 
un dato fisso così come egli sottin
tende come un dato fisso a tutta 
la sua esposizione l 'attuale struttu
ra bell'economia italiana. 

La relazione passa quindi in ras
segna le spese. Quelle del bilancio 
ordinario di 1217 miliardi compren
dono 468.6 miliardi di oneri di per
sonale e 747.6 miliardi di oneri per 
. servizi. La spesa per il personale 
dà modo a Pella di rinnovare una 

(Continua In 4.a pag., l.a colonna) 

IF AUTOKITA' FANNO MACCHINA INDIETRO 

Il compagno Guidi 
stato rilasciato ieri e 

Limali sciopero generale del chimici per tpiat-
tro ore - Lungo colloquio De Gasperi Pirelli 

Alle 3 di ieri notte il compagno 
Eugenio Guidi è rientrato a Milano 
assieme al compagno senatore Mon-
tsgnani che era intervenuto a Pa
via per accelerare le pratiche di 
scarcerazione I telegrammi piovu
ti al Ministero oegli Interni da tut
ta Italia, le comunicazioni del Pre
fetto sulla situazione dell 'ordine 
pubblico a Pavia, l 'intervento diret
to del compagno Bitossi per la Se
greteria confederale hanno indotto 
il sottosegretario Marazza a prov
vedere celermente a far liberare il 
Segretario naziona'e della Federa
zione Chimici. All'una di notte il 
Procuratore della Repubblica ha 
proceduto alle formalità per la con
cessione della libertà provvisoria. 

Alla Questura di Pavia il compa
gno Gu ;di è stato trattato come un 
volgare delinquente. Srnza neppu
re essere interrogato dal Questore. 
è stato tradotto subito dopo il fer
mo ali.- carceri e gettato in una 
cella in compagnia di malfattori co-

I primi risultati 
delle gare provinciali 

La campagna per la diffusione dell'Unità 

Ogni mese le nostre pag-.ne prneinciau tirano le somme dcirattivttà 
di ogni Federazione nella gara per la diffusione de « l Unita » Ogni m w 
suite pagine provinciali appaiano delle appassionanti tabelle in cut ogni 
Federazióne ha il suo posto, ed it suo simbolo: un corallo, od un lemure. 
Od uno struzzo od una lepre, od una tartaruga se sta un po' indietro. 
e una lu*naca. per il fanalino di coda 

La gara si svolge come una specie di giro d'Italia. a tappe. Ed il 
risultato compfessiro /Snaie sarà quello che varrà nei giudizio e nell'asse
gnazione del premio posto in palio dairAssociazione Amia de « l Unita ». 
Quello che conta nella gara e soltanto la percentuale di tendila rispetto 
al numero degli iscritti di ogni Federazione. 

Semb-o che i compagni di Roma siano Quelli che hanno per ora rea
lizzato le percentuali maggiori. Sono giunti al 40M per cento rispetto 
al numero degli iscritti. La punta toccata al traguardo precedente era di 
34J per cento: un aumento quindi, in un mese dei 6.S. Un aumento 
constferenole, 

• ita un aumento ancora maggiore hanno reeHtr«to i compaoni di Li-
vorno. Essi, che nel mese precedente avevano diffuso in media, il te.7 per 
cento. sf*no saliti al 2*J& per cento, realizzando cosi un balzo del 7J 
per cento. 

Napoli e Firenze due Federazioni che pur partecipando alle care 
regi. noli, hanno impegnato una gara tra di loro, sembrano esser giunte 
alle stesse cifre percentuali: 21.4 per cento Napoli. 24A per cento Firenze 
Un il tiet* vantaggio di Firenze e più che apptrente. l compigni fioren
tini infatti, hanno realizzato un aumento mentile pari ai S4 per cento 
mentre quelli napoletani si sono accontentati di un aumento tei 2.4 
per cento 

Nelle Marche gli aumenti sano molti forti. Macerata ha ratizzato «« 
più alto: e.2 per cento Antimo sta a breve distanai con 11 i.l per cento 
Pesaro invece sta al 4.f per cento, 

munì; non gli è stata assegnata nep
pure una branda, e non gli è stata 
concessa la visita medica, benché 
per le percosse ricevute stesse in 
piedi con difficoltà. 

Il dotL Maffi, che ha visitato Gui
di dopo la scarcerazione, gli ha ri
scontrato contusioni guaribili in 12 
giorni. Il nostro corrispondente da 
Milano ci telefona di aver parlato 
col dirigente nazionale dei chimi
ci nella sede milanise della FILC, 
dovp egli ha immediatamente ri
preso contatto con i membri del 
Direttivo e con le Federazioni pro
vinciali che stanno conduccndo la 
grande lotta della categoria per gli 
aumenti salariali. I segni delle per
cosse sono chiaramente visibili sul
la sua schiena: il dolore lo fa anco
ra zoppicare. Decine di telegrammi 
sono giunti al compagno Guidi da 
tutta Italia. Scioperj generali di 
due ore si sono svolti ieri a Pavia 
e a Vigevano, mentre a Roma tut
ti i lavoratori chimici hanno fer
mato il lavoro dalle 10 alle 12. 

Intanto il Comitato direttivo del
la FILC. riunitosi ieri a Milano ha 
proclamato per lunedì uno sciope
ro generale di quattro ore in tutte 
'.e fabbriche. La decisione è stata 
approvata all 'unanimità insieme ad 
un appello a tutti i lavoratori chi
mici perchè si stringano sempre più 
:ntorno alla propria organizzazione 
e continuino la lotta con la stessa 
decisione con cui l'hanno condotta 
fino ad ora per realizzare miglio
ramenti al contratto, adeguamenti 
salariali e la rivalutazione. 

Nel quadro della lotta' generale 
dei chimici per gii aumenti si è In
serito un fatto non privo cer
tamente di significato. Il Presidente 
del Consiglio De Gasperi ha ricevu
to ieri mattina al Virmnaf*. intrat
tenendolo a lungo colloquio, l'cx-
senatore fascista Pirelli. Il Pirelli 
possiede uno dei maggior gruppi 
monopolistici dell'industria chimi
ca, e nel suo complesso la lot+a 
della categoria è particolarmente 
ecuta, in quanto ì profitti padrone-
li sono particolarmente elevati. 

li Pirelli ha espresso a De Ga
speri le sue preoccupazioni per lo 
annuncio dato dalla ' FILC che 
quanto prima ai passerà a scioperi 
generali di «ettore, con arresto de
gli impianti a ciclo continuo. 

rurgo primario delle Università di 
Napoli e Palermo Iva chiesto, a 
nome della Associazione Patrioti 
delle Quattro Giornate di Napoli 
che egli presiede, di poter inter
venire al Congresso di Parigi. 

Il prof. Attilio Moretti, autore 
di numerosi studi minerari e mem
bro del Comitato esecutivo della 
Federazione Minatori e Cavatori è 
stato delegato a rappresentare i 

in r pagina : 

" lo sono dalla 
parte di Chaplin 
e di Picasso „ 

I n t e r v i s t a 

c o n L u c h i n o V i s c o n t i 

75 mila minatori italiani al Con
gresso Mondiale di Parigi. 

L'Unità invierà a Parigi il se- • 
natore Ottavio Pastore. r.4uajitt7 
sarà rappresentato da Giovanni 
Caporaso. Il settimanale giovanile 
Pattuglia ha deciso di inviare a 
Parigi il proprio direttore. 

Il Comitato regionale della Co
stituente della Terra per il Friuli 
e la Venezia Giulia, che gode l'ap
poggio di oltre 27 mila contadini. 
ha fatto pervenire l'adesione al . 
Congresso di Parigi. 

Oltre alle nuove adesioni van
no segnalate le iniziative e l'atti
vità delle organizzazioni che da 
tempo si sono impegnate ad esse- " 
re presenti a Parigi. Gli operai e , 
ì cittadini di Taranto hanno orga
nizzato per domenica prossima una 
grande manifestazione per la Pace. 
Il Comitato di iniziativa ha invi
tato anche la prof. Ada Alessandri
ni e l'on. Guido Miglioli, del Mo
vimento Unitario Cristiano. 

La Camera del Lavoro di Mi-
lano ha indetto in quattordici lo- . 
calit i della periferia cittadina dei 
dibattiti sul significato del Con
gresso Mondiale dei Partigiani del
la Pace. Ai dibattiti interverranno 
gli on.lì Invcrnizzi, Mariani, Vc-
negoni e Gina Fanoli. Sempre a 
Milano gli operai della Trafileria 
e Laminatoi di metalli hanno fir-% 
mato un ordine del giorno con il < 
quale dichiarano solennemente che 
essi si rifiuteranno di prestare la 
loro opera per le lavorazioni di 
guerra. 

Come saranno pagati 
gli acconti agli statali 
In attesa della pubblicazione della 

legge già approvata dal Parlamen
to per 1 miglioramenti economici • 
agli statali, e in seguito alla r ichie
sta della Federazione unitaria d i 
categG-^a» è stata autorizzata la cor- . 
responsione d: un secondo acconto 
nella misura del 50% dell 'importo 
lordo dello stipendio, paga o re t r i 
buzione corrisposti per il decorso 
mese di marzo e con gli stessi cr i 
teri stabiliti per il pagamento del 
primo acconto. 

Nell'eventualità che per il 27 cor
rente non possano essere corrispo
ste le nuove competenze in base 
agli aumenti approvati dal Par la
mento, è stata altresì autorizzata la 
concessione dt un'anticipazione da 
corrispondere in occasione del pa
gamento delle competenze del mese 
di aprile, nella mis-ura del 25'/o del
l'importo lordo mensile dello s t i 
pendio, paga o retribuzione. 

Dell'importo dei due acconti e d c l -
l'anticipazione sarà tenuto conto in 
sede di conguaglio delle competen
ze spettanti rispetto a quelle cor
risposte 

ULTIM'ORX 

Incontro notturno 
per il collocamento 
La riunione a Montecitorio 

Per tutta la giornata di ieri al
cuni deputati dell'Opposizione e i 
compagni Santi e Di Vittorio per 
la CGIL hanno preso contatto con 
il ministro Fanfani e con ì depu
tati della maggioranza per discu
tere una soluzione conciliativa sul 
problema del collocamento Già 
nella mattinata il gruppo parla
mentare democristiano si era riu
nito per esaminare la situaz.one 
in relazione alla pratica inattua
bilità di molte norme della legge 
e all'ampiezza del dibattito che si 
prevede alla Camera. 

Nel corso delle trattative, che 
alle due di notte non erano anco
ra giunte a una conclusione, un 
primo punto d'accordo era stato 
trovato. Sia i democristiani, sia la 
Opposizione hanno concordato - la 
presentazione di un ordine del 
giorno che lascia il collocamento, 
per quanto riguarda l'industria, nel
le mani delle categorie che l'han
no sempre esercitato: tipografi, ve
trai, ceramisti, albergo e mensa, 
ecc. La questione più dibattuta è 
rimasta Invece quella che riguar
da il collocamento nelle campagne 
per il quale l'Opposizione ha riaf
fermato il principio democratico 
della partecipazione e del control
lo dei lavoratori. 

La riunione tra le due parti, so
spesa alle ore 3 della notte, ri
prenderà questa mattina. 

http://considerevole.de
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LA FIFA IN CORPO 

Una sola paura 
per 16 mila km. 

Il titolo non è nostro; è de « I.a 
Nuova Stampa * di Torino. Di 
che cosa si tratta ? Da che co^a è 
provocato uno < spaghetto » di 
cosi lunga portata ? Ve lo dice 
il sottotitolo: « Latitudini, climi, 
uomini, paesaggi, tutto cambiava 
«ul ritmo vertiginoso del v i a r i o ; 
mn l'incubo era sempre quello: 
comunismo >. Se si aggiunge ai 
16 mila chilometri di < spaghetto > 
un po' di mal d'aria • che ha gli 
«tessj effetti del mal di mare - -
ognuno può immaginare come sia 
giunto a Cianipino il sig. Virgi
nio Lilli. l'autore dell'articolo. 

E chissà cosa diavolo avrà pen
sato questo signore, appena ri-
messo lo stomaco a posto, leggen
do i giornali « indipendenti >, 
quelli della Democrazia cristiana, 
l «aragattiani. i pacciardiini. i 
missini che raccontano ogni gior
no al colto pubblico e all'inclita 
guarnigione le disfatte comuniste 
In Francia, la diminuzione dei 
comunisti in Italia, le «confitte dei 
comunisti greci e indonesiani. , 

« E che cosa ho incontrato — 
ecrive il signor Lilli — nel corso 
della mia madornale passeggiati
li a ?... la medesima idea fissa, il 
medesimo incubo, il medesimo 
amaro interrogativo... > . cioè la 
paura del comunismo. •' 

Seguiamolo un po' lungo questa 

f>asseggiatina. « Addio fior di ri-
legio, addio Mititnry Police... mi 

renivo dicendo: tutto vn benissi
mo laggiù nella terrn degli ex-
samurai (c'è la Military Police !) 
e degli ex-soldati delle panzer 
nipponiche... solo che una grande 
paura domina tutti, turba i sonni 
di tutti, mette una ruga sulla 
fronte di tutti: la paura dei co
munisti, la paura del comunismo. 

À Sciangai guerra, fango, in
flazione. ma al Frcnrh Club, al 
Sciangai Club, dappertutto < una 
sola ansia: i comunisti; il comu
nismo ». Da Sciangai non si pote
va partire per RaMgkok. dove 
anche i sacerdoti di Mucida hanno 

Saura del comunismo — scrive 
*ig. Lilli — perche il Siam 

aveva preso misure e contro la 
minaccia comunista... quel pezzo 
d'Asia era paralizzato per timo
re d'infiltrazione comunista... > Al
lora si parte per le Filippine... 
« Addio Cina I Addio soldatini 
con l'ombrellino, addio »... ma 
«anche a Manila paur a del co
munismo ». 

Via su Calcutta. 1^«ig. Lilli de-
Bcrive II bel tramonto di Calcutta, 

ma la polizia guasta il piacere del 
bel tramonto; ha paura dei co
munisti e < studia la figura di 
ogni singolo viaggiatore per ac
certare che non si tratti di comu
nisti >. 

« A Carachi le autorità ci per
quisiscono come fossimo crimi
nali — scrive ancora il sig. Lilli 
— temevano che fra di noi si tro
vassero pericolosi comunisti ». 

< Atterrammo in Iraq, in Si
ria... la paura era sempre la me
desima... \ Istambul trovammo un 
paese sul piede di guerra per 
paura del comunismo... Sulla 
Grecia volammo a zig-zag... ». 

l'na bella passeggiatina. dun
que. r una sola paura, una paura 
lunga 16 mila chilometri, come è 
lunga la Ma dall'Asia. 

K dire che siamo sconfitti, vinti. 
battuti, che perdiamo, voti e 
iscritti .. eccetera, eccetera. 

RARBADIRAME 
Durante un momento di riposo delle «prove». Da sinistra a destra: 

Willy Ferrerò, Visconti, la Morelli, Ruggci-ì e Gassmann 

LUCHINO VISCONTI HA ADERITO AL CONGRESSO DI PARIGI 
i • • • • • F I » i i • ! • • i • • • m • • • • • — • . i , i • , • • • i . k 

do sotto dalla parte 
di Chaplin e di QHcasso,, 

Anche Paola Borboni, Rina Morelli e Vittorio Gassmann hanno dato la loro 
adesione - Oggi al Teatro Quirino l'attesa prima de l l ' "Ores te , , alfieriano 

E* molto difficile* che Luchino 
Visconti parli o conceda intervi
ste su argomenti che non tocchi
no da vicino il suo lavoro arti
stico e teatrale, molto difficile 
perchè se egli è pronto nell'assu-
mere posizioni politicamente fer
me, decise, conseguenti e sopra
tutto profondamente meditate, è 
però restio ad ogni cosa che pos
sa parere esibizionistica 

Ciò perchè Visconti è un uomo 
di tale serietà culturale e, dicia
mo cosi, professionale, da met
tere nel suo lavoro un impegno 
davvero religioso, si da esserne 
interamente assorbito, e da sfug
gire ogni polemica, ogni curiosi
tà intorno alla sua persona 

Questa volta invece, quando gli 
abbiamo chiesto il suo pensiero 
sul Congresso dei Partigiani del
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L E T T E R A D A L L A S A R D E G N A 

Un pugno di terra ligure 
a pochi passi dalle coste sarde 

fi. Pietro, isola di marinai - La "mattanza,, dei tonni - Le antiche tradi
zioni socialiste degli isolani - Un assessore racconta - Via "Antonio Gramsci,, 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
ISOLA DI S. PIETRO, aprile. 
L'arrit'o di un compagno fo

restiero a Carlofortc, unico 
centro abitato dell'isola di 
S. Pietro, a poche miglia dalle 
coste occidentali della Sardegna 
meridionale, chiama alla sezio-
nc del partito comunista molti 
compagni. Per tutti parla un 
vecchietto piccolissimo con 
grandi e spessi occhiali, asses
sore al comune Si raccoglie al
cuni istanti nel silenzio rispet
toso dei suoi compagni e comin
cia quindi a discorrere lenta~ 
mente di vicende remote. Egli 
si compiace di lontani ricordi 
personali, clip xi intrecciano 
tuttavia con esperienze collet
tive di lotta. 

A Carloforte *i arriua col 
« pnstalino n, una carretta po
co più grande di una barca, 

guai, nonostante la traversata 
sia breuc. L'onda lunga, a stn-
g/iÌ0J20, aggredisce di fianco il 
« Posfalino », gli ostacola il 
passo, lo dondola capricciosa
mente, lo imprigiona nei cunei 
del mare che si disegna come 
un tappeto agitato. Chi ha sto
maco forte resiste, gli altri che 
non vantano assiduità con bat
telli così indifesi, si appoggia
no alla murata di poppa. Vuol 
dire che non sono di Carlofor
tc, dove su 9.000 abitanti ci 
sono oltre un migliaio di ma
rittimi. 

I "tonnaroti,, 
Al primo incontro con l'isola, 

pare d'essere approdati a una 
spiaggia felice. I sardi dicono 
che « S. Pietro è la Madera del 
Mediterraneo », una specie di 
isola di v Utopia n dove gli abi
tanti trascorrono in gioia « Se tira il vento di Ponente son 
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«AZZETTI ivo CULTURALE: 

Noti^is delle arti 
Un • r e f e r e n d u m • 

• u l m a n i f e s t o p e r l a P a c e 
Domani domenica, alle orr 11, alla 

{Cita della Cultura «1 inaugurerà ura 
»o»»ra del manifffto per la pace Molti 

{artisti. Kenotrrafi, cartrl!on:.«u. «cultori 
fumilo architetti, in gara eoa 1 pil

iferi, «t jono affrettati in questi piorni 
compiere il loro cartellone e ad in

iziarlo m Tia S. Stefano del Carco. Ib 
U «lenificato di quoto concordo eh© 

ra «tato bandito a«ai prima che ai 
rmue a cono«cenia delle trattante 
er il Patto Atlaol.ro non ^ mai stato 
•nto attuale e l'affluenza delle opere. 

tiascuoa con il «no braTo motto, di-
Bflxtra che sii arti«ti romani hanno h*n 
»mpre«o ti pc.«o che può rapprr«entar» 

loro art» n»Ha lotta contro la *n«rra 
i fomentatori d gntttn 
Velia »te««a mattinata di domecca •! 

adiri in « referendum > tra i T-.II»*. 
ori »ul cartellone da e*«i preferito Tale 
referendum » durerà «-.no a po^edi ti 

i T ed il eartfl'nnr vincente otterrà ni 
premio di 1. *) non 

Tutte T* opere c«r>ri«Tp inoltre Ter-
inno ;n*"'aT* al Porip-̂ *»A d: Par-»' 
L» Sei nni del Fart to sono 'mpernat» 
dare il loro : .id no e a f*rr f*r 

emre il p o larro p-ibMieo T»n,*">b 'e. 

' La «forma t la pact > 
Martedì lì a'> cr» 17 a'ia C\«» ó>:'» 

>J':UTJ» In Vii fi 5:»fano d»l Carco 
rra ln*,-jrjr»T» j» n-.o-Mr» ò>l duerno 

a* '• artiste romane hanno e«»f n o 
ai tema « I * donna e T» pa" » Alfe 

rcoatm, promonaa dal'.» rlrteta, fem
minile « .Voi donne > e dal Comitato 
romano dell'Unione Donne Italiana, 
partecipano tm !e altre, !« artiste.: Ti-
ttna MOKIII. Raffaella Stira. Linda Puc
cini Pariseli* Monache*!. Mimma. R'c-
cobaldi. F.*a RUcher, Liana Sotstu. An
ni Salvatori AUMna-jfJtartone inter
verranno personalità d»ì mondi artl-
«tlco r cultura'e. 
La mostra del'INAlL. 

Nel locill clell'UESISA l'Istituto Na-
rionaie per l'Atubtenr» tg'.t Infortunati 
«ul Lavoro UN'AH 1 ha allestito un* mo
stra d'ile opere che hanno concorso a! 

premio r>"r un cartellone antitnfortunlstl-
co II concordo era riservato al!» m»e-
«tram* e le opere presentare, anche n*ì-
l i loro frequente Ingenuità, sono un do
cumento di e&trerao Interesse per fervida 
im-naiinar on» • sicuro realismo tTn» 
scossa elettrica ricevuta attraverso un 
d'to tnraut»^:»nte sospinto su un contat
to v!»n* rappresentata con un disegno 
a eo'ort frjddi * <*arni rome una taett» 

,ch' traspare a zìc-rae Iun?o il braccio 
'Anici. Lomhard:a> l a n-ces«tt* di pro-

' tesser»! da! fort» caior» d»cll aitlforn! 
,'rijn» tV.bn'»K'a'.i da una figura che ai 
|»Tje entro uno sr.iiar.dro d. amianto 
[con una tn<riadrat-ira impon«nt» IM«-
Inani R rhl ««tastatore, Oenoia> q.:al-
f no pTc.«;ezl> jn tipo più al'erro di 
Infortunio - rafBfjra in form» rancatura-
"1 un operalo rh» zufolando d-ttratti-
m-nt» i» a cadrre in 'ina N-'o'a 

< Docaontnfi >. 
I/ed:tor» Capp-ii' i; Br'nsnx ha !nl-

tlato 'a p tbb'lcaz'on» di una roVana di 

t DOCAImenti >. aebrla t&onefrafi* Illu
strate «u artisti italiani cont'mpora.et 
tra cut: ^foraxid!. BirolH. Cassinari. Ma
rini. Ouidl. Merlotti, Barnab*. Br»ddo. 
eccetera 

Da < Otturai zi >. 

Da Chiiiran! fvla de! Habuino^ Mazra-
rjrati pr«i»nt» Il t primitivo » Bruno Ro-
resti (un bracciante reduce da non «1 
«a quante juerr») che * una specie di 
doganiere Rousseau sinuoso, fiabesco. !us-
auresrirfente nelle minuterie di ero orl*n-
ta'n 

Fantatzi a Milani. 

A Milano. n»Ua Oalleri». d-lla ap'.pa. 
«! » aperta una importante personale di 
Brano Fanturrl Q-twto pittore, che è un 
veronese r<».«id»nte a Roma si nrela sem
pre di p.ù jn candido notttirnlsta n»!le 
«uè starlonl tranquille e ne! «uol tTen'nt. 
Iegsr»ri » ro'orttl rom» t:n eio-aMo'o 

Una mostra Jet Bellini. 
Prosepucndo ì» ricca tradurne di gran

di mostre d: opere d'arte d»i pa.«sato 
(Tlr'.arj). T.n:oret;o. Veron"se. Cinque Se
coli di p'tt ira veneta. Capo'aiorl dei 
Mus»l v»nef.) la r:t:à di Veneri» ha an
nunciato una R-ande ma«tra di O^vanni 
Bel'inl, che » 11 più grand- pittore vene
to del «eftoio XV li Sindaco, compagno 
Oianquinto ha avsunto la Prejidenia del
ia Mostra, la cui dlrct»ne * «tata affi
data a] prof. Rodolfo Pallurchin'. l a 
Mastra ha s'k ricv-.ito num»ra'» adesioni 
dall'Italia e dall'estero 

spensieratezza giorni tranquil
li. Seguendo i ricordi del com
pagno assessore dagli spessi 
occhiali, si avverte la superfi
ciale esagerazione del confron
to. Amelie a S. Pietro si è lot
tato e si lotta come in ogni 
altro villaggio o città del no
stro Paese, nonostante il pote
re di Sceiba e dei suoi maz
zieri qui non conti gran che, 
preoccupi molto relativamente 
e nonostante il più misero dei 
carlofortini non sia mai stato 
costretto a ricorrere all'accat-
totiagaio. Anche qui. chi lavora 
ha il svo nemico e la lotta con
tro di lui è più diffìcile, per
chè non abita a Carloforte e 
spesso è persona ignota, ovvero 
nota solo di nome. I tonnaroti 
di Carlofortc, dopo l'infernale 
« campagna del tonno » che 
dura tre mesi, si ritrovano di
soccupati a contarsi le 35.000, 
40.000 lire al massimo, frutto 
netto delta loro fatica, mentre 
una stagione discreta di « mat
tanze » può rendere anche 250 
milioni di guadagno ai padroni 
della toJinara. Costoro chi so
no? I tonnaroti li hanno mai 
visti? Dei padroni essi cono
scono solo il nome e sanno che 
vivono in Continente, a mi
gliaia di chilometri di distan
za. , 

I carlofortini parlano dei 
padroni, come di personaggi 
favolosi e Jrrapoiunrjibili, ma 
stanno studiando insieme la 
via più giusta per combat
tere anche contro questi <« sfrut
tatori-fantasma r>, come li chia
mano. 

Una colonia genovese 
Ciò che colpisce di più in 

quest'isola è la solidarietà che 
lega fra essi la maggior parte 
degli abitanti. La spiega una 
pagina di storia relativamente 
recente. Nel 1737 Carlo Ema
nuele III, padrone dell'isola, vi 
accolse una colonia di geno
vesi fuggiti dalla schiavitù di 
Tabarca. isola presso Tuntsi, 
con le mogli e con i figli. Da 
allora gli occasionali vincoli di 
solidarietà si sono rafforzati. 
conservandosi insieme con il 
dialetto e con i costumi che 
nulla hanno del dialetto e dei 
costumi sardi. Questo pezzo di 
Liguria a un tiro di schioppo 
dalle coste della Sardegna, non 
alleva né osti né avvocati, 
perchè nessuno qui si ubriaca 
e il fatto di sangue più recen
te rimonta a trent'anni fa. 

A -periodi, i carlofortini cer

cano un imbarco, si arruolano 
su un mercantile e girano il 
mondo; ma tornano sempre. 
Carloforte li richiama con un 
fascino a cui questa gente so
lida, abituata ai grandi itine
rari di mare, non sa resistere. 

.tari.ci socialiste 
Fu negli ultimi del secolo 

scorso che a S. Pietro appro
dò il socialismo e vi si radicò 
cosi saldamente che oggi i cit
tadini di Carloforte sono in 
maggioranza assolu-ta comuni
sti e socialisti. 

Nel ricordare quegli anni il 
vecchio assessore sorride con 
soddisfatta saggezza, come 
chi conosce il segreto della vi
ta. In quell'epoca, stagioni av
verse avevano costretto molti 
carlofortini ad accettare l'in
gaggio offerto dalle società mi
nerarie del vicino Iglcsiente. 
Barattarono la luce col buio e 
scesero nelle oscure, soffocanti 
j"'lerie delle miniere. Le so
cietà li pagavano con un pugno 
di centesimi ed essi non ave
vano mai pensato a ribellarsi. 
Uno stuìcnte carlofortino, che 
frequentava l'università di Ca
gliari parlò dei suoi concitta
dini sfruttati dalle società mi
nerarie a un compagno di stu
di, un giovane torinese a cui 
si era legato d'amicizia e di 
stima. Costui era Cavallcra, 
oggi senatore socialista. I due 
studenti trascurarono spesso i 
testi di medicina per meditare 
insieme un viaggio a Carlo-
forte. Ne discussero a lungo. 
Finalmente si decisero a par
tire. Nessuno dei carlofortini 
mancò all'assemblea generale 
indetta dai due piocani. in piov
ra Carlo Emanuele IH. Caval-
lera parlò dallo zoccolo della 
statua savoiarda, di socialismo, 
di lotta di classe e incitò alla 
battaglia contro lo sfruttamen' 
to delle società minerarie. Era
no parole nuovey mai sentite a 
Carloforte e furono un seme 
generoso. 

Quando a S. Pietro arrivò il 
fascismo con i suoi labari e le 
sue squallide e tetre divise, la 
gente di Carlofortc lo lasciò 
vegetare con indifferenza. Nes
suno di essi cambiò abitudini 
e bandiera. Spazzata via la dit
tatura, si trovarono della stes
sa idea come prima. E intito
larono la strada principale del 
loro paese al nome di Antonio 

. Gramsci. 
GASTONE IXGRASCI' 

la Pace, non ha voluto tacere. Il 
motivo ce lo ha spiegato lui stes
so. « Perchè — ci ha detto — è 
una questione troppo grave quel
la che sarà agitata a Parigi per
chè io non senta il dovere e la 
necessita di lottare con tutti i 
me7j.i di cui dispongo, con la pa
rola, con la picìenza. se mi sa
rà possibile, al Coiujrei?o stesso ». 

« Si tratta della Pace e della 
Guerra. Si tratta dell'avvenire di 
milioni e milioni di uomini, del 
futuro dell'arte e della scienza 
rinchiudi in questo semplice di
lemma — ha proseguito ancora 
Visconti — un dilemma che i de
mocratici di tutto il mondo han
no il dovere di risolvere sceglien
do risolutamente la pace ». 

Perchè Visconti crede nella pa
ce. ». So che esisle una precisa 
volontà di guerra in certi gruppi 
ed ambienti facilmente identifica
bili — ha infatti aggiunto — ma 
so che le for/,e della Pace, se sa
premo lottare, «iranno invinci
bili. E sono certo che sapremo 
lottare. Ix> hanno dimostrato gli 
intellettuali di tutto il mondo 
aderendo entusiasticamente al 
Congresso di Parigi, lo hanno di
mostrato Picasso, Chaplin. Eluard. 
Einstein, ed io penso che non si 
possa non essere dalla parte di 
Chaplin e di Picasso. 

« Aderendo al Congresso della 
Pace, non ho fatto che riconfer
mare quelle che sono le mie DÌÙ 
profonde convinzioni che mi han
no sempre portato, in ogni oc
casione, a schierarmi dalla parte 
delle forze della pace e del pro
gresso r>. 

Anche tre notissimi attori de l 
la sua compagnia e precisamente 
Vittorio Gassmann. Rina Morelli 
e Paola Borboni hanno dato la 
loro adesione al Congresso. 

Li abbiamo trovati tutti assie
me, Luchino ed i suoi attori, nella 
platea del teatro Quirino dove si 
svolgevano le ultime prove del
l' « Oreste », che andrà in scena 
questa sera. E' una tragedia, que
sta dell'Alfieri, che Visconti ha 
ripreso con vero piacere, urima 
perchè cade quest'anno il cente

nario del grande scrittore «.stlgla-
no, e poi perchè si tratta di un 
lavoro italiano, meritevole di es 
sere rinverdito e reso accessibile 
al pubblico moderno. 

Per ottenere questo, Visconti ha 
fatto scendere la scena nel bel 
mex./o della platea, M che la pas
sione degli attori si comunichi 
con la massima immediatezza J»L'1Ì 
spettatori, e farà commentare la 
rappresentazione da musiche di 
Beethoven e-eguite da un'orche
stra posta sul palcoscenico e ce
lata eia un vastissimo drappeggio 
di velluto rosso, drappeggio clic 
d'altronde, quando l'orchestra 
suonerà, \errà aperto in modo che 
p^a venga a fai pai te anche del
lo spettacolo VIMVO. 

<» So ben<. — ci ha detto Vi
sconti — cìie è stala ciiticata la 

Paola Horboni e Vittorio Gass
mann rolli dall 'obbiettivo mentre 
ripassano la parte prima di e n 

trare in scena 

preseii7a di una grande orchestra 
al conmieto e diretta da un mae-. 
stro dei'? taglia di Willy Ferre
rò, ma Beethoven non richiedeva 
di meno, e la sua musica mi era 
necessaria per aggiungere calore 
al te.sto Alfieriano ». 

Gli abbiamo allora chiesto 11 
perchè della Min scelta dell' e. O ie - , 
ste .. anziché di un'altra tragedia, 
ed egli ci ha spiegato dì avr . io 
fatto perchè la parte si attagliava 
meravighoMimentr a Gassmann. 
o l t ie naturalmente alla bellezza' 
dell'opera, cui l'originalità dell'al
lestimento scenico darà nuovo v i . 
gore. La scena infatti, come pn.na 
dicevamo, scende m mezzo alla 
platea, eri e costituita ria uno 
.-.piazzo cuneiforme elle sa'e avv i 
cinandosi al pah'oscer.vo cui 
giunge mediante duo .scale Alla 
.sommità delle scale sono due por
te ciclopiche e lo spiaz.zo e le ram
pe sonn fiancheggiate dalle r ip io-
duzioni di certi leoni di pietra che 
Visconti fotografò in un suo \ iti^-
gio in Grecia, nell'isola di Pe lo 
precisamente, parecchi anni fa. 

Questa di « Oreste n sarà pro
babilmente. assieme a quella di 
« Rosai inda >, la regìa più soddi
sfacente per Visconti. Egli ha co 
minciato giovanissimo in teatro 
facendo lunghi anni di tirocinio 
come macchinista, come attrez
zista e come aiuto prima di ari i-
vare alla regia. Ma esordi prima 
come regista cinematografico cha 
come regista teatrale. .• Ossessio
ne » infatti è del 1942, mentre 
soltanto dopo la Liberazione egli 
ha potuto dedicarsi senza intralci 
al teatro. 

E l'opera di cui egli va maggior
mente orgoglioso, e che stima la 
cosa di più elevato valore arti
stico da lui finora prodotta è una 
opera cinematografica, << I.a tei r.i 
trema » di cui ha girato un solo 
episodio e che spora di poter ter
minare prima o poi, aggiungendo
vi un episodio sulle miniere ri{ 
zolfo siciliane ed uno, quello che 
tìà il titolo a tutta la tr i loca , 
sull'occupazione delle terre feu
dali. 

CESARE VIVALDI 

JLflSa F R I A ROMA 
"Carmen,, 
all'Opera 

| D successo t rtato ottimo • gli 
applausi, alcuni dei quali fuori tem-

jpo, hanno premiato, con la consue
t a prodigalità, la fatica di tuM„ 

Anche fluest'anno è tornata Car- i b- *• 
men a recarci. In questo icorcio di, 
stagione, il suo canto esuberante e) wa « • • - « * « # # « a 
ancora fresco, nonostante gli anni.,1 M* f | l l I I l i e i l O 

Quest'opera, un po' come la no-; a»t»«ii•••*"»••#«a | « 
stra Cavalleria, rappresenta quau-1 • i r i i m e i I l H H ; 
to di meglio ha potuto offrire il 
teatro •francese del secalo scorso: 
una musica che talvolta «upcra i 

I Pagliacci 
La r e a l i z z a r o n o cinematografica 

di onere l ir .che e stata ed è fug-
gerita a acopi commere ia lment» 
divulgat iv i ; far conoscere o quei v a 
sto pubbl .co che non ha possibili» 

! tà d' godersi lo sp«-ttn<-olo a tea-
i tro esecuzioni part-coHrmenta cu-
j rate di opere ce lebr ! Sembra cha 
I il genere incontr' favore, soprat-

n Quintetto Strurrcntale Italiano — ,, , , „ . . . _̂  , ., 
flauto, violino, viola, violoncello e d ' ! u t t o . n <*\,rì n a r " d " ^ l a 1 ! r c a 

arpa — composto da cinque valerti m a vita soltanto, e saltuariamente. 
limiti della popolanUi schietta scon-i artisti — neli'ordin»» /Vrrigo Ta.sjinarl. ' nel le Brandi città, com'è Jl cano 
finando nel gratuito e nel banale {Pina Carmtrelll. Renzo Sabatini. Ar- . del l 'America del Sud. che rar>pre-
ma che, per contro, è sol idamente «uro Bomicci ed Anna Palombi — e! t ., Trnss.nr r n r r r ; , t n J ^ J , __ 
costruita e s c 0 r r e i l b e r a e s p r e g i u - | h a ' « * presentato uno eccito P'°- , i r ' " r S r o n e O ir'tn ' - o ^ 
ri,Mt. .-_ 1 I n -.„„ ~,„/n„ri,Kii» , , ,„ granima comprendente musiche di R l r a ^-Torinz.one Wur "> > P" n . 
d.cata in un non confondibile v i o - j M a l i p l e r 0 t Mozart. Bocchcrlnl. Ber- film <(,-, al c inema a i r nrirca roma 
lento contrasto di luce e di ombre. 
Un altori l ievo che tutto vitalizza, 

perfino gli episodi secondari del la corretto poeta dcilaccompagna 
azione. Un tentativo, notevole nel [dalla viola dosatissima e dolce a 

thoven e Pncanini U doti del sin Ja / incoaraf ia *ta al 'e arti flstira-
goli esecutori — dal violino incisivo t i v r . n r ] i m i r n < 0 c nell'altro t>\ 
e ad un tempo do.ee al vlolonce.lo 1 •_„, ._ _• ,,_ r , * „ , ^ . „..', „ « , « „ -
corretto poeta de l l 'accompagnamento . ' t r a t ' a ° ' u n ^ 'V7™' . p u ° T e r ' ° 

suo c o m p l e t o , di r innovamento e | K o e t , c ° c , a U ° h * arguto flauto e al-
.. , j , , 1 accorta arpa — hanno,ax'uto modo 

di protesta contro il convenziona- <u spiegarci all'attento pubblico, di-
Hsmo « la tradizione. («clpiinate e fuse nell'insieme del com-

TT evidente 
Fte caratteri-..^...-, u.. i,H«.»«..,...,.*. . n l I n t e r i o r i patetici quali raramente 
come saremmo tentati di definirla, I s'Incontrano nello squisito e galante 

musicista settecentesco e di una ml-

B che un'opera con que- P l c s < i 0 " r°b lJf t o , « Quintetto In re 
.. , . , .M .. imaRRlore» di Boccherini, ricco di to-

istichc. un opera-limite n j intcriori patetici quali raramente 
richiederebbe prù di ogni altra., un 
allestimento concexuto con alto cri
terio d'arte e realizzato con ogni 
cautela e intelligenza. 

Il teatro dell'Opera ci ha invece 
offerto la tradizionale Carmen af
fidando il tutto alla popolarità più 
o meno autentica di alcuni «uol in
terpreti. 

Gianna Pederzini. protagonista. 

rablle capar'tà polifonica, chiudeva 11 e^p c n n ,j succedersi rapido del 
primo tempo de! concerto preceden 
do 11 bellissimo e breve » Quartetto 
In do maeglore > di Mozart Formava 
la «peonda parte, assiemr al «Quin
tetto in re maggiore » di Paranlnl. 
ricco non «oltanto di pres'Inic*! va
lori x'irtuosLsticl. la magnifica «Se 
renata» per f'auto \ioli".o e viola 

meccameo e fedele d- r;n*oduzio-
ne. rhe spesso può diventare ar
bitrio. 

P e c e n t e m e n t e «• e^t- _ ntatn di 
ravvivare la staticità •">!•"> « p e l a 
celo operist ico trasportato «.ilio 
schermo facendo appel lo alle ra* 
ratter.Miche t ipiche della cine-rra-
tografia. e anzitutto al montagz io . 

le d:ver r e inquadrature e con la 
pos- hil-.ta d; trasferire l ' a z o n e net 
P'ù svariat: ambient i , rend* p?.r~ 
ziólm<m"e m e n o avvert ib i le la rno* 
notonia del d alogo costantemf n»a 
cantato. A un tal jjenrre di esp«w 

di Beethoven, compoeta quasi sn or- . » , 
dirasfo-e da' •rer-trr.r.e Maesiro Al r c n ' « " a n p a r t e n e f pn.jhacct. rn» 
pri-clpio del concerto era stata ese- ! :1 regista Mario Costa ha tra**o 

ha supplito c o m e ' a l solito, con ,pe- culta dal valoroso comp!c«o ur.a «So- \ dall'opera d L,eor.cavallo e «n cut 
. . . . . . nata a e l i one ^ df Mallpiero. rompo- , t i . » . » 

nzia e musicalità, alle not« defi- , t a r P , l 9 j j . r r , . a qua
P

:e ,, c p ! c h r e si può ravviare qualche ten'af-cienzc del suo canto. Bene Onel.a 
Fineschi nelle vesti di Micaela e 
Antonio Annaloro in quelle di Don 
Jcsè Raffaele De Falchi ha inter
pretato con guffic.ente efficacia la 
parte di E.scam;Ilo. 

T ««.-J , -<„ , ; , . J „ r*...._„. r> I par • di chitarra del pezzi 
I cor;, istruii: da Giuseppe Con- . . , „ . , . , 
. j . icherlr.l e Papar.iri «ii'.i s*a' 

ca hanno, nej complesso, soddisfatto J t , w e n t e ^ascr ive per arpa da o r 
TI maestro Oliviero D e F a b n t u s mlrelli 

ha diretto con vigore Torche-tra. 1 e P-

contemporaneo. fls<rr*ore della neces
sità di rlallarciarsl alla irrai.de tra-
dl7lor.e strumentale italiana preotto-
cen'e<ca. mostrava di aver appiero 
appresa la prande >7Ìone strumenta
te monteverdiar.a e frescobaldiara Le 

di Boc-
e corret-

vo di bozzetto d : cos tume er.^ro 1 
••m:t! consen'.-t: dalla strut'ura mu-
« cale. ;I che rontr.fruisce ad al
leviare la no .o 5 tà del compie-»1'». 
Tra d\i interpreti è da s<»gnaisre 
l'ott-mo Tito Gobbi rhe canta ed 
ecce l l entemente recita tre diver** 
parti r G n a I>o'.'ohri^ida. presen
te al'a * p:»ma » ed app'aiH "a 

e. m. 

4.1 Appendice dell'UNITÀ 

LA MA DRE 
Orajacl© r o m a n z o di 

MASSIMO GORK'I 
XXIX 

Verso le quattro tomo Nicola. 
tavola Sofia raccontò allegTa-

ìente» come aveva rifugiato e 
lascosto l'operaio fuggito, parlò 
|ella paura che aveva avuto del-

spie, credendo di vederle in 
lutti quelli che la circondavano e 
larrò del contegno comico de! 
]uo protetto... Nel tono della sua 

•»ce c'era qualche cosa che ram-
>entava la soddisfazione dell'o-
sraio. il quale racconta di un 
Ifficile lavoro, eseguito fehee-
tente. 
Indossava ora un largo e leg-

ero vestito grigio-acciaio che le 
ideva dalle spalle ai piedi in 
leghe morbide. Sembrava più 
fta. gli occhi parevano più scu-

e le movenze più lente 
— Sofia — le disse dopo il 

ranzo il fratello — do\Testi 
^caricarti di un'altra faccenda-

IT *v«vMno cominciato a «Uni

pare un giornale per i villaggi, 
ma dopo gli ultimi arresti abbia
mo perduto ogni contatto con es 
si. Soltanto Pelagia Nilowna po
trebbe indicarci come trovare 
una persona che si voglia assu
mere l'incarico dì distribuirlo. 
Dovresti andare con lei, ma 
presto. 

— Va bene — rispose Sofìa, fu
mando — Andiamo, eh. Pelagia 
Nilowna 

— Andiamo pure... 
— E' lontano? 
— Ottaritacinque Chilometri 

circa. 
— Magnificamente! Intanto 

suono un po'. Dite, Pelagia Ni
lowna, vi dà noia la musica? 

— Perchè lo chiedete? fate co
me se io non ci fossi — disse la 
madre, rannicchiandosi sul sofà. 

Sofia aprì il pianoforte. Poi 
disse: 

— Ascolta, Nicola! E' un peaxo 

di Grieg. 1/ho portato oggi. 
Chiudi le finestre. 

Ella apri il libro e prese un 
vigoroso accordo con la mano s i 
nistra. Le corde cantarono con 
voce piena e sonora. Sospirando 
profondamente si fuse con loro 
un'altra nota, ricca di suoni, tre
mante di pienezza. Di sotto alle 
dita della mano destra volò, v i 
brando sereno, uno stuolo di note 
chiare. -

Dapprima alla madre quei suo
ni non fecero alcuna impressio
ne. essa non riusciva a capirli e 
non udiva che un vibrante caos. 
I] suo orecchio non sapeva affer
rare la melodia e disgiungerla 
dalla complessa unione di note 
tremule. Con lo sguardo v e j a t 0 
dal sonno fissò dapprima Xicola, 
seduto all'angolo opposto dell'am
pio divano, poi il profilo seve
ro di Sofia e la te?ta china sotto 
il peso dei folti capelli d'oro. 

Era l'ora del tramonto e un 
raggio di sole iridescente i l lumi
nò dapprima la testa e una spal
la di Sofia, poi cadde sulla tastie
ra e sulle dita della donna, tepi
do e carezzevole. La musica r iem
piva sempre più la stanza e, s en
za che la madre se ne accorges
se, le toccava il cuore. 

E, senza sapere oerchè. dal 
profondo. abisso del passato, le 
sovvenne con dolorosa chiarezza» 
un torto ricevuto molti anni pri
ma. ormai dimenticato. 

Una volta il marito era torna
to a casa tardi, ubriaco fradi

cio. L'aveva afferrata per un 
braccio, e fatta cadere dal letto 
in terra, poi dandole un calcio in 
un fianco le aveva detto: — Vat
tene. canaglia, sono stufo di te! 

Ella, per proteggersi contro le 
sue " percosse, aveva preso rapi

damente in braccio il figlio di due 
anni e, stando in ginocchio, tene
va il bambino davanti a sé a gui 
sa di scudo. Il piccino piangeva, 
si dibatteva ed era nudo e t ie 
pido. 

— Vattene! — aveva gridato 

Sotto alla aaa man* Tolft, v ibraste acreao, « •# «tosto di note chiare— 
(di*, di D« Amicii) 

Michele Vlassov con la sua voce 
che pareva un ruggito. 

Ella era balzata in piedi, cor
sa in cucina, si era gettata qual
che indumento sulle spalle, a v 
volto il bambino in uno scialle 
e, silenziosa, senza lacrime né 
lamenti, era uscita in istrada, 
scalza, con indosso la sola cami
cia ed una giacchetta. Era il m e 
se di maggio, la notte era fresca 
e la polvere della strada s'insi
nuava. fredda, fra le dita dei pie
di e si attaccava alle piante. Il 
bambino piangeva e si dibatteva. 

Ella si era sbottonata, e. per 
acquietarlo se lo era stretto alla 
carne continuando il cammino, 
impaurita, e cantando sotto voce 
una ninna-nanna: — O-o-o!... 
O - o - o U 

Cominciava già ad albeggiare 
ed ella sentiva vergogna e t imo
re al pensiero che da un istan
te all'altro qualcuno sarebbe usci
to in istrada e l'avrebbe vista, 
mezza nuda com'era... Era scesa 
allora sulla riva dello stagno e 
seduta a terra in mezzo ad un 
folto gruppo di betulle era rima
sta così a lungo, nella notte, con 
gli occhi spalancati, fissi nelle te
nebre. cantando con voce pauro
sa, per addormentare il fanciul
lo e il suo povrro cuore offeso. 

Ma mentre era là fra gli a l 
beri. ella aveva visto passare so 
pra la sua testa, un grosso uc
cello nero e silenzioso. La sua 
presenza lo aveva fatto alzare 
nell'aria... Tremante dal freddo, 

era tornata a casa, tutta piena 
della solita paura di nuove pcr-
co-se e di nuove offese... 
• II pianoforte sospirò un ulti
mo, vigoroso accordo, freddo, in
differente. . e tacque. 

Sofia si volse indietro, chie
dendo a bassa voce al fratello: 
— Ti piace? 

— Molto! — rispose quegli con 
un un sussulto, come uno che 
v»en de5tato improvvisamente. 
— Molto... 

Un dolce accordo si sprigionò 
di sotto le dita della donna. 

Nel cuore della madre cantava. 
tremula, l'eco dei ricordi e avreb
be voluto udire ancora la musica. 
In un cantuccio della mente si 
svolgeva intanto un pensiero 
nuovo. 

— Ecco come vive questa gen
te... son fratello e sorella e non 
bisticciano, anzi vanno d'accor
d o - Amano la musica... Non be
stemmiano. non bevono acquavi
te. non litigano per un pezzo di 
pane._ Non sentono il desiderio 
di farsi reciproca/ncnte del male 
come succede fra la gente che 
deve affaticarsi tutta la v i t a -

Sofia fumava rapidamente una 
sigaretta. Ella fumava molto, 
quasi senza interruzione. 

— Era il pezzo preferito dal po
vero Costantfno! — disse assor
bendo con violenza il fumo e ri
cominciando un triste e dolce ac
cordo. — Come suonavo volen
tieri per lui! Era tanto sensibile, 
equilibrato e buono.-

— Probabilmente parla del m i -
rito... — pensò la madre. — Ep
pure sorride— 

— Quanta felicità m'ha dato 
quell'uomo! — diceva a bassa v o 
ce Sofìa, accompagnando i pro
pri pensieri con note leggere. 
— Come sapeva v ivere ' . . In lui 
ardeva sempre una g:o;a infan
tile. . 

— Infantile! — ripetè fra sé '.a 
madre, approvando. 

— Si! — disse Nicola, tormen
tandosi la barbetta. — Era una 
anima armoniosa... 

Sofia buttò lungi da ré In Fi-
garetta che fumava, e. r ivolgen
dosi verso la madre, le chie-e: 
— Non vi dà noia tutto questo 
chiasso? 

La madre rispose con l ieve 
stizza: — Vi ho detto di non In
terrogarmi... io non capisco n ien
te... sto seduta qui. a «colto e PATI
RÒ a certe cose mie. 

— No. voi dovete capire! — 
protestò Sofia. — Una donna non 
può non intender la musica, spe
cialmente quando è triste. . 

Ella abbassò vigorosamente lo 
mani sulla tastiera e suonò a 
lungo, seminando copiosamente 
le note melodiose e ciò commtio-
veva la madre, che avrebbe v o 
luto domandare di che cosa par
lasse quella musica, e che sen
tiva nascere dentro di sé v a 
ghe ombre, sentimenti e pensie
ri nuovi. 

(Continua) 
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LA RELAZIONE 
DEL MINISTRO PELLA 

(Continuazione dalla prima pagina) 
vasta critica alla *. inflazione del 
personale» e dei dipendenti statali 
in particolare. 

Passando a considerare la situa
zione di Tesoreria, Polla dopo aver 
smentito che il Tesoro sia ricorso 
all'aiuto della Banca d'Italia infor
ma che la situazione debitoria del
lo Stato al 23 febbraio scorso pre-
^entav? un ammontare di debiti 
interni per complessivi 2215 mi
liardi di cui 721,9 di Buon: del Te
soro ordinari. 

Per quanto riguarda i residui 
passivi si ha un ammontare to'ale 
di 961} miliardi di debiti, dal cui 
conteggio sono però escluse le ga
ranzie concesse dallo Stato e che 
possono trasfotmarsi in debiti veri 
e pi opri nei casi di insolvenza par
ziale o totale dei debitori garantiti. 

Termina a questo punto l'espo
sizione più propriamente finanzia
rla. La seduta viene àospesa per 
dlecj minuti. 

2)opo 1 intervallo Pella riprende 
la parola per l'esposizione dèlia 
situazione economica, che non a 
caso è stata posta in coda a quella 
finanziaria, quasi a sottolineare in 
maniera grossolana che non è alle 
esigenze economiche del paese che 
1! Ministro ha voluto ispirarsi nella 
fiua esposizione e nelle sue previ
sioni del bilancio. Tutta la tratta
zione dei problemi economici non 
è che una conferma di questo. La 
posiziona di Pella è quella della 
Confmdustna con l'aggiunta di una 
ampia dose di ottimismo fondato 
soprattutto sul faisamento de, dati 
della produzione, sulla minimizza
zione del problema della disoccu
pazione (al quale viene fatto solo 
un vago accenno a proposito del 
problema dei costi di produzione) 
e bui silenzio a proposito dei pro
blemi del mercato. 

Dopo brevi cenni sull'andamen 
to dei prezzi e sulle quotazioni 
delle divise e dell'oro. Polla arriva 
finalmente a parlare del reddito na
zionale che secondo i suoi calcoli 
ha avuto un incremento del 10 per 
cento rispetto a quello del 1947. 
Ma questo che dovrebbe essere il 
punto di partenza per una seria ana
lisi economica e finanziaria, si 
risolve nelle parole di Pella nella 
attratta affermazione che il « red
dito nazionale » deve veramente es
sere la molla fondamentale di 
qualsiasi politica di governo». 

Seguono quindi t dati sulla pro
duzione. E' il terreno più delicato 
per il Governo e Pella non trova 
di meglio per superarlo che ricor
rere — come già in molte altre oc
casioni il Governo ha avuto modo 
di fare — a dati palesemente falsi 
e limitati, volti a dimostrare — men
tre la produzione ristagna, moltis
sime industrie sono in crisi ed al
tre già in corso di liquidazione e 
di smobilitazione — che tutto va be
ne. Pella afferma che la attività in
dustriale ha presentato un incre
mento nel corso dei 12 mesi del 
1948 di circa il 17 per cento, con 
una produzione complessiva che 
raggiunge, nella media annua,. Il 
90-92 per cento della prebellica. 
(La media annuale per il '48, cal
colata dall'Istituto nazionale di 
statistica il quale non tiene conto 
di settori particolarmente in crisi 
come quello meccanico e quello 
«dilizio, è uguale all'87 per cento 
del 1938 - N. d. R.). 

Il ministro si sofferma quindi 
sulle questioni relative alla bilan
cia dei pagamenti svolgendo una 
larvata critica al dimissionario 
Merzagora. 

Dopo aver rilevato che l'anda
mento dei depositi bancari è con
fortante Pella affronta il problema 
degli investimenti confermando 
la volontà del Governo di lasciare 
completa libertà all'iniziativa dei 
gruppi finanziari privati. E di que
sti gruppi accoglie immediatamen
te l'argomentazione cara agli in
dustriali ogni vo'.ta che si parla di 
ripresa produttiva: l'ostacolo degli 
alti costi di produzione alla cui ba
se sarebbe lo scarso rendimento 
della mano d'opera. • 

«Il coefficiente di rendimento del 
lavoro — dice il Ministro che non 
ha avuto una parola sulle rovinose 
conseguenze della politica dei grup
pi .monopolistici e che quando ha 
parlato di trust elettrici lo ha fat
to solo per annunciare il suo ap
poggio ad una politica di rialzo del
le tariffe — è al centro del pro
blema del pareggio economico; non 
può ignorarlo il Governo, non pos
sono ignorarlo f privati». 

Siamo al termine della relazio
ne. Pella confessa che la cireola-
rione monetaria è aumentata nel 
corso del 1948 del 22Vt — cioè di 
175 miliardi — e quindi legge i 
pTowedimenti presi dal Comitato 
del Credito: ultimo ripiepamento di 
un governo che ha perfino rinun
ciato a dire la parola « riforma -
e cerca qua e là palliativi alle più 
stridenti contraddizioni di una po
litica volta solo a garantire il raf
forzamento dei gruppi monopolisti
ci nel quadro dell'attuale decrepi
ta struttura. 

Alle 20,17. dopo quattro ore dal
l'inizio della relazione. Pella ab
bandona il microfono e torna a 
cedersi. 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
LA POLITICA SCISSIONISTICA DI WASHINGTON 

I "TRE, , SI SONO ACCORDATI 
per creare una Germania occidentale 
Secondo Schuman non sarebbe pregiudicato un accordo a ** 4 „ - l eto dì 
iMtthk per Vammissione all'OlSU del governo fantoccio della Corea meridionale 

WASHINGTON, 8 — Un comu-1 «E' stato approvato inoltre un 
meato ufficiale è stato diramato 
questa sera nella capitale america
na al termine dei colloqui svoltisi 
tra Acheson. fievin e Schuman fcul 
problema tedesco. 11 c o m u n i c a r l a 
notizia di un accordo raggiunto dai 
tre in virtù del quale « con la 
creazione di una i epubblica fede
rale tedesca i governi militari in 
quanto tali verranno soppressi e 
sostituiti da tre alti commisiaii ci
vili inglese, francese ed america
no, ì quali costituiranno il supre
mo organismo di controllo alleino-. 

11 ruolo delle autorità alleate — 
piosegue il comunicato — sarà so-
piatutto quello di supervisori. Cia
scuna zona oasserà sotto la direzio
ne di un Alto Commissario nomi
nato al di fuori delle forze d'occu
pazione, ma sottoposto agli ordini 
del rispettivo tomandante mihta-

nuovo e più semplice statuto di oc
cupazione. il cui testo viene ti a-
smesso in questo momento al Con
siglio Parlamentare tedesco d: 
Bonn. 

« La futura repubblica federale 
tedesca paiteciperà all'KCA (piano 
Marshall) in quanto membro dei-
l'OECE con pieni diritti, dopo la 
firma di un accoido bilaterale lon 
gli Stati Uniti 

« Il governo tedesco sarà libeio 
di adottare provvedimenti ammini
strativi e legislativi i quali c ime
ranno in vigore purché non disap
provati dalle autorità alleate le 
quali si riservano il diritto di agi
re esse stesse direttamente o di 
chiedere alle autorità tedesche di 
agire entro taluni ristretti campi. 

t L'occupazione militare conti
nuerà sotto il controllo dei tre Ai

re. I tre Alti Commissari costituì- ti Commissari civili, i quali, nei li-
ranno insieme l'Alta Commissione miti consentiti dalla sicurezza, agi-
Alleata. iranno nella convinzione di dovere 

Gli statali in Grecia 
hanno piegato Sofulis 
li governo rilascia i sindacalisti attestati 
Nuovi successi dell'Esercito democratico 

ATENE. 8. — Il capo del governo 
monarco fascista. Temistocle So
fulis ha disposto oggi che siano ri
lasciati i componenti del Comitato 
esecutivo della Federazione greca 
degli statali che erano 6tati arresta
ti in seguito allo sciopero procla
mato tre giorni or sono per ottene
re un aumento di stipendio. 

L'annuncio è 6tato dai . o~0 e 
ore dopo, che gli statali del' i Cio
cia setterinonale a v v ì i ' cicero 
dj unirsi 'i.r.edi ai lo-o co'loghi in 
sciopero nel resto del oacst 

Gii statali greci hanno intatti ì i -
sposto all'Ultimatum d- :er del go
verno fascista d; Atene proclaman
do per 'unedì prossimo lo sciopero 
anche in quelle zone de la Grecia 
settentrionale in cui i funzionari 
erano stati finora dispensati dal 
parteciparvi per non incorrere nel
le leggi di guerra. 

La decisione è stata presa in se
gno di protesta contro l'arresto dei 
dirigenti sindacali e contro le altre 
misure di violenta repressione 
adottate dal Governo nei confronti 
degli scioperanti. Contemporanea
mente il Sindacato dei ferrovieri 
della Grecia settentrionale procla
mava lo sciopero per merco.edì. 

Radio Grecia Libera ha annun
ciato oggi: «Le unità della 24. bri
gata dell'Esercito democratico han
no sferrato il 5 aprile, nel settore 
di Kajmakchalan, un attacco con
tro le forze monarcofasciste partite 
da Pelikarpija e Piperia. Nel corso 
dei combattimenti svoltisi nella 
notte tra il 5 ed il 6 aprile, il ne
mico ha avuto 17 morti e 38 feriti. 
Le unità di cavalleria dell'esercito 
democratico hanno attaccato e 
messo in fuga il nemico nei pres
si della località di Kila. a tre chi
lometri da Kozana. Unità di fante
ria e di cavalleria, appoggiate dal
la 24. brigata, hanno del pari ef
fettuato un attacco contro le forze 
nemiche provenienti da Panagia, 
costringendole a ripiegare verso 
le basi di partenza 

«Le nostre forze — conclude il 
comunicato di Radio Grecia Libera 
— hanno infine occupato II villag
gio fortificato di Filota» 

Il morale delle truppe monarco
fasciste è bassissimo. Radio Giecia 
libera informava ieri che 64 solda
ti dell'esercito monarchico-america
no che avevano dimostrato - scarsa 
combattività» contro l'Esercito de
mocratico sono stati condannati a 
morte. 

LA SEDLT.A MATTUTINA 

Dieci miliardi accollati 
"per errore» allo Stato 

Xella seduta mattutina, discuten
dosi il disegno di legge che auto
rizza lo Stato ad assumere l'onere 
della spesa per la gestione agricola 
l»47-*a. il compagno SPEZZAN'O 
•veva denunciato lo scandaloso mo
do di procedere del Ministero del
l'Agricoltura che aveva inviato in 
un primo tempo al Senato una pre
visione di spesa di 45 miliardi e 
che, appena lo stesso Spezzano e 
il sen. paratore, in sede di Commìs-
a.one, ebbero fatti alcuni rilievi 
ruU'enormità della somma, inviò su
bito un fecondo progetto con una 
•pesa di 35 miliardi. Un «errore» 
di 10 miliardi. - Una bazzecola — 
esclama Spezzano — per un Go
verno che lesina le cento lire agli 
? te tali!». Ma non basta. Lo stesso 
relatore di maggioranza sen- GUA-
RIE>m fd.c.) trovò che la spesa 
poteva essere non superiore a 31 
miliardi (un ulteriore - errore „ di 
4 miliardi). Quanto a Spezzane, egli 
ha dimostrato come due voci sole 
s.cno certe e fondate nel progetto: 
le spese, ammontanti a 60 miliardi: 
« le «ntrate, ammontanti a 58. Dif* 
ferenza: dur miliardi. Questa e non 

Smentita bulgara 
a menzogne jugoslave 
SOFIA. 8. — L'Agenzie Telezrafica 

Bulgara comunica: L'Agenzia « Ta-
njug • ha diffuso una serie di comu
nicati fantastici a proposito di ar
resti operati dalle autorità bulgare. 
Tra le parsone arrestate vengono fat
ti i nomi di membri noti del Parti
to Comunista bulgaro quali il dottor 
Ratcho Angheìov. membro del Prae
sidium dell'Assemblea Naz'ona'.e. Lu-

ben Anghelov. vice Ministro degli 
Interni, ecc.. . 

L'Agenzia Telegrafica Bulgara è au
torizzate a dichiarare che queste co
municazioni non corrispondono a-so-
lutamente a verità e che esse sono 
frutto di pura invenzione. 

Depredevano delle dentiere 
i morti di Berlino 

BERLINO. 8. — Dopo d ivers i a o p o -
s t a m e n t i no t turn i nei c:m ter! di tutt i 
i se t tor i d i B e r l i n o , la p o l i z i a è r i u 
scita a s o r p r e n d e r e sul fa t to u n a b a n 
da di s a c c h e g g i a t o r i di tojnbe. c h e 
s i i m p a d r o n i v a n o dei d e n t i d'oro e 
d e l l e d e n t i e r e di p lat ino d e l l e S3lme. 

Una bimba travolta 
da un treno in corsa 

NAPOLI^ 8. — A San Giuseppe 
Vesuviano, la piccola Giovanna 
Acquaviva. di anni quattro, nel ten
tare di attraversare ì binari della 
ferrovia circumvesuviana veniva 
travolta da un treno e rimaneva 
cadavere. , 

gradualmente coaleie il passo alla 
tespons.ibilita di ammmistra/ioni 
tedesche ». 

I tre hanno suddiviso in tre cate-
Koiic le decisioni dell'autorità e v i -
Io tripmtita: 1) per le decis'oni 
c< mementi i pnneipi della sicu
re sv a ed il riarmo della Germaiva i 
la potcn/a alleata in minoranza al 
Consiglio dei Tre clispoi i ebbe di 
una opposizicne sospensiva di una 
«durata illimitata»; 2) per le que-
fitioni importanti « l'opposizione so
spensiva » sai ebbe limitata a ti on
ta giorni. Se trascorro queilo ter
mine il disaccordo peisistesse allo
ra si impoirebbe automaticamente 
la decii-ione a maggioranza; 3) tut
ti ì ì ostanti problemi saranno de
cisi a maggioranza. 

Se-human ed Acheson nel corso 
di una conferenza stampa h.inno 
dìchiaiato che « l'accordo a ti e non 
è incompatibile con un accordo a 
quattro • 

In lealtà l'accordo annunciato og
gi si mantiene nella linea di quel
le anoni che gli occidentali stanno 
comoiendo unilateralmente e ten
denti ad affrettare la costituzione 
di uno Stato separato della Ger
mania occidentale. L'accordo odier
no difatti è stato concluso in pre
visione della creazione di un tale 
Stato per il prossimo ottobre. 

Si «.pprcnde questa sera da La-
ke Success che al Comitato diret
tivo dell'Assemblea dell'ONU il 
delegato sovietico Malik ha posto 
il veto all'ammissione all'ONU dei 
governo fantoccio dalla Corea me
ridionale. •• I rappresentanti di 
questo governo, ha affermato Ma
lik. sono dei traditori che hanno 
combattuto con i nipponici •. Que 
sto governo, come è noto, è so
stenuto dagli Stati Uniti. 

Sconfitta laburista 
nelle elezioni amministrative 
L O N D R A . 8. — II p r e d o m ì n i o labu

rista n e l C o n s i g l i o de l la C o n t e a d i 
Londra, c h e durava i n c o n t r a s t a t o fin 
'lai 1935. e t e r m i n a t o o s s i . 

I r isultati def ini t iv i per l ' e l ez ione 
de' C o n s i s t o d a n n o 64 s e g g i ai c o n 
s e r v a t o r i . 64 ai laburis t i e d 1 ai l i 
bera l i . 

Nel Cons ig l io p r e c e d e n t e i l abur i 
sti d e t e n e v a n o 90 segg i r i spe t to 5 
segg i conserva tor i . 2 l iberal i e 2 c o 
m u n i s t i 

In a t tesa de l r isul tat i comple t i che 
non potranno avers i pr ima di d o 
m a n i . r i sul ta i n t a n t o c h e 1 labur i s t i 
h a n n o oerduto t erreno a favor** de i 
c o n s e . « tor i a n c h e n e l l a C o n t e a di 
M i d d e l s e x . 

II regresso labur i s ta t i .«piega c o n 
la m a n c a t a a t t u a z i o n e de l l e « p r o 
m e s s e > e l e t tora l i p r e s e n t a t e d a l la 
bur is t i n e l '45, e c o n la po l i t i ca e c o 
n o m i c a del part i to labur i s ta m i r a n t e 
a far pesare sul popo lo b r i t a n n i c o 
grosse spese m i l i t a r i 

NUOVO S A N G U E 01 LAVORATORI V E R S A T O 

Due braccianti ferii-. 
in una carica della polizia 

BOLOGNA, 8. — In seguito ad 
un ignobile atto di provocazione 
della Polizia la battaglia dei brac
cianti e delle mondine ha registra
to oggi a ^5. Pietro in Casale due te-
riti da colpi di arma da fuocc di 
cui uno grave, undici fermati e 
numerosi contusi 

I colpiti avevano avuto il torto 
di protestare col padrone per il 
cambio di coltura da risaia a trifo
glio in un prato. Circa 300 brac
cianti si erano portati sul campo ed 
avevano invitato i crumiri ingag
giati dall'agrario Venturi a desi
stere dalla coltivazione del trifo
glio. 

E* stato in questo momento che ì 
carabinieri a sangue freddo hanno 
sparato. Da Bologna sono poi ar
rivati dei rinforzi di carabinieri ed 
jgenti di P.S. Bombe lacrimogene. 
bastonate e spari in aria Fono sus
seguiti all'impazzata per quasi due 
ore. 

Sceiba vuole applicare 
la legge fascista 

Una precisazione del corap. Crisafulll 

Il compagno Ezio Crisafulli ci ha 
inviato la seguente precisazione: 

« Cara Unità, redo nel resoconto 

Televisione 
nell'Unione 

a colori 
Sovietica 

Sviluppo delle installazioni nelle città dell' U. R. 5. 5. 

della conferenza stampa di Vie Nuo-
\e che il tuo cronista mi attribuisce 
tra l'altro, di aver sostenuto che « il 
Ministro dell'Interno non ha la fa
coltà di indicare ad essa (alla Magi
stratura) un giornale da perseguire ». 

Evidentemente nella mia breve 
esposi-ione arerò espresso male •' 
mio pensiero, se qualcuno tra gli 
ascoltatori è potuto incorrere in si-
milc equivoco. Giacché io non ho 
detto questo — né avrei potuto, poi
ché spetta proprio alle autorità di 
P.S. portare i pretesi reati davanti 
alla Magistratura — ma ho soltanto 
posto m evidenza come il Ministro 
degli Interni abbia cercato di eser
citare "~- illecita pressione sulla 
Magistratura, con il suo discorso di 
Siena, mentre soltanto alla Magistra
tura spetta pronunciarci sull'esisten
za o meno di elementi di reato nei 
fatti denunciati. 

Ma l'aspetto pi* graie della que
stione consiste, come ho detto gio
vedì sera alla Casa della Cultura, nel 
valersi di una norma introdotta per 
la prima tolta nel Codice penale fa
scista. e di valersene, oggi, nello stes
so spinto con cui questa norma fu. 
dal legislatore fascista, formulata os
sia a senso unico e senza tener cento 
dei prinapii costituzionali sulla li
bertà di stampa e dell'attuale situa
rne di libertà di informazioni: la 
quale è precisamente l'opposto di 
quella che si aveva nel periodo fa
scista. che era invece di monopollo 
delle informazioni. 

Non torrcl eccedere nelle precisa
zioni. ma un'ultima mi corre l'ob
bligo di fare. It tuo cronista ha di
menticato di riferire l'adesione «n-
ricita dall'on. prof. Piero Calaman
drei. assente da Roma, il quale — 
se avesse potuto intervenire — cer
tamente avrebbe saputo toccare la 
aspetto giuridico assai più autorerol-
mente di me. 

Grcae dell'ospitalità e cordiali sa
luti — Vezio Crisafulll » 

LONDRA. 8. — La televisione • co-
.orl inventata da esperti sovietici. 
e già in atto nell'URSS e continuerà 
a essere sviluppata. Questo è stato 
r#*o noto durante una conferenza 
scientifica tenuta nel.a capitale so
vietica. informa Radio Mosca. Radio 
Mosca comunica Inoltre che li piano 
quinquenna.e prevede per la televi 
«ione fa installazione di trasmetti
tori noti so'o a Mosca e Leningrado 
ma anche a Klew. Sverdowsk Riga 
• Kharkov . 

Venti impetuosi in tetta Europa 
LONDRA. 8 — Tempo eccezionale 

in tutta l'Europa: venti impetuosi 

3uasl ovunque, accompagnati nel nord 
a un Irrigidirsi della temperatura. 

nel sud da una Improvvisa ondata di 
caldo specie »n Spagna, dove a Sivi
glia il termometro ha segnato più di 
40 gradi al «ole. 

In Germania il vento e «tato ac-
_ _ compaenato da violenti pioggle. 

p i ù * fa cifra che" S l o g a t i l i " w | * *£'„ * J ^ " V f m » n « ^ 2 , « ^ . E 
per alcuni servizi accessori, lo Sta 
io dovrebbe pagar* 

p e r s o n e s o n o r i m a s t e ucc i se . Ne l la 
zona d i W U h e t m a s h a v e n la p o l v e r e 
so l l eva ta dat v e n t o h a f o r m a t o u n a 

n u b e v iv ib i l e a 30 k m di d i s tanza 
Molt i m u r i d a n n e g g i a t i d a i bombar
d a m e n t i d u r a n t e la guerra s o n o cro l 
l a t i 

In Sv izzera , sul Iago di Z u r i g o , e 
affondata u n ' i m b a r c a z i o n e d u r a n t e lo 
Infuriare d i una t e m p e s t a e si d e p l o 
ra un morto . A P a r i ? ! £ p r c c i o i t a ' o 
un c a m i n o In q u a n t o a l l ' Inghi l terra . 
«i sa già c h e il m a l t e m p o ha os taco 
la to la n a v i g a z i o n e ne l la Manica e i 
«ervlz l aere i . Il t ransa t lan t i co * Q u e e n 
Mary » è g i u n t o a S o u t h a m p t o n con 
15 Ore d i r i tardo 

Fornai di Damasco 
fustigati in pubblico 

DAMASCO «. — FI dittatore striano 
Hvsnl Zatm continua ad applicare se
veri provvedimenti sul piano Inter
no. Cosi stamani, dinanzi alle loro 
botteghe, dodici fornai di Damasco 
sono stati sottoposti a fustigazione 
per avere venduto pane « cotto In
sufficientemente » Inoltre i malcapi
tati si sono visti infliggere ammende 
varianti tra le 40 e le 108 lire siriane. 

Messaggio a Stalin 
del Congrèsso del Komsomol 

I lavori si sono chinai ieri a Mosca 

MOSCA. 8. — La Radio sovietica 
I lavori si -sono chiusi ieri a Mosca 
ha annunciato oggi la chiusura 
dell'll. Congresso della gioventù 
comunista dell'URSS. 

Nel corso della seduta di chiusu
ra, presieduta da Nikolai Mikailo-
vitch Svernile, presidente del Pre-
s'.dium del Soviet Supremo. Il Con
gresso ha adottato per acclamazio
ne un messaggio al Generalissimo 
Stalin nel quale, a nome della gio
vane generazione sovietica, il Con
gresso giura fedeltà al partito, «i 
impegna ad approfondire la dottri
na marxista-leninista, ad educare 
la gioventù nello epirito d'un ar
dente patriottismo sovietico, a sma
scherare i nemici dell'URSS ed a 
lottare contro ogni imperialismo. 

Durante la stessa seduta, è stato 
conferito a) Komsomol l'Ordine di 
Lenin in ricompensa del servizi re
si al Paese. . -

Nella granile manifestazione Contro la nuota riforma monetaria degli 
« occidentali » che escludeva il marco sovietico da Merlino ovest san
zionando la divisione della città, i poliziotti tedeschi del settore sovie
tico hanno sfilato insieme al popolo nella Inter den Linden recando 
cartelli contro 1 fautori di guerra e gli «speculatori monetari» 

Interrotto il traffico 
Nancliiiio-Sc anpai 

Il Kuomintang fa dichiarazioni 
di pace mentre prepara la 

« riscossa a 

Sabato 9 aprile 1949 
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NANCHINO, 8 — For/c dell'Ar
mata Popolare hanno avanzato sul 
tìuivu' Yan» Tsc fino a 50 chilo
metri ad oriente di Nanchino, ta
gliando tutto il traffico fluviale 
con Sciangai e portandosi in pò* 
sir.ione tale da inquarti are il col
legamento feiroVAirio Nanchino-
Sciangai entro la gittata delle lo
ro art.si.cric pesanti. 

Queste stesse forze, che couqm-
staiono ieri la testa di ponte go
vernativa di Yicheng, hanno sfrut
tato il MICI esso con l'attaccare l'al
tra testa di ponte di Kuachow. a 
16 chilometri più ad est. 

La Federa/ione del Ivivoro ci
nese ha mol to un appello a tutti 
i lavoratori che si trovano nelle 
zone controllate dal governo na
zionalista :.fTinchè aiutino l'Arma
ta Popolale ad attraversare lo 
Yang Tst 

Altri (1 s-rMcci riferiscono oggi 
che oltre 1000 uomini del corpo di 
addestramento militare giovanile 
na/ional.sKi. s tan/ i t i a Kaslung. 
*ulla fcrrova Scanqai-Hankau si 
?ono ammut'iiati icr: 

Rad.o P.•vh.no. fiattanto. ha ac
cusato il Kuomlngt-an di corcare 
di servirsi delle trattative di pace 
per guadagnar tempo allo scopo di 
norgari'/Awe le foi /e na/ional ste 
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Inatteso dibattito sulla convalida 
dei decreti lascisti e badogliani 

Una proposta del govèrno, che avrehbe avuto gravi conseguen
ze, respinta - Approvata la legge per Vincremento edilizio 

La Camera ha dedicato le prime 
tre ore della seduta di ieri a un di
battito inatteso. Si trattava del 
provvedimento per la conversione 
in legge dei decreti che a causa del 
25 luglio 1943 non erano stati con
vertiti. Due tesi si sono opposte 
l'una all'altra: quella del governo, 
che proponeva la conversione in 
b.'occo di tutti i decreti legge ema
nati e quella della Commissione 
parlamentare, guidata dal d. e. Co-
daeci PiSanelli contraria alla con
versione dei decreti nettamente fa
scisti, o superati perchè nati in si
tuazioni contingenti. Va notato che, 
a norma del decreto luogotenenzia
le 4 settembre 1944. i decreti che 
non siano convertiti in legge entro 
il 9 maggio prossimo, decadono. 

Ben presto la questione è andata 
al di là del campo puramente giu
ridico poiché sono evidenti le ri
percussioni che avrebbe una ricon
versione indiscriminata. Essa por
terebbe per e s e m Pio , alla incorpora
zione della polizia nelle forze arma
te, secondo quanto dispone il de
creto badogliano del 31 luglio 1943. 

Come risulta dalla relazione del 
d- e- Codacci Pisanelli e come il 
socialista Targetti e Ferrante e il 
compagno Capalozza hanno illu
strato, ciò rovescerebbe la tradizio
ne italiana e quella à'i tutti gli Sta
ti moderni: mai la polizia è stata 
in Italia compresa nelle forze ar
mate, e ne fanno fede il codice pe
nale militare, una dichiarazione di 
Sceiba del 2 febbraio '49 alla Ca
mera e una incontestabile documen
tazione. Badoglio varò quei decreti 
in un periodo di emergenza -

Ma il Ministro Grassi, il d. e. Re-
scigno e altri hanno ribadito il pun
to di vista governativo, consideran
do che la scelta operata dalla Com
missione poteva essere imperfetta 
e causare quindi inconvenienti 

Tuttavia la votazione ha visto pre
valere la tesi della Commissiorfe. 
Hanno votato a favore di essa nu
merosi d. e., i comunisti, i socialisti. 
i repubblicani, i saragattiani e i 
monarchici. 

A questo punto si sarebbe dovuto 
votare la conversione dei singoli 
decreti legge compresi nella tabel
la presentata dalla Commissione. 
Grassi ha però chiesto una sospen
siva fino ad oggi riservandosi di 
proporre modificazioni alla tabella. 

Alle 19 è quindi ripreso breve
mente il dibattito sul collocamento 
con un intervento del socialista 
GRAZIA e un secondo intervento 
dell'on. ZANFAGNINI. Alle ore 20 
la seduta è stata tolta e rinviata al
le 21.30 per la votazione degli arti
coli che costituiscono la legge Tu-
piiii oer le costruzioni edilizie. 

Tutti gli articoli della legge so
no *tati approvati. 

Nonostante l'opposizione di Tupi-
ni, i voti uniti dell'opposizione e di 
alcuni deputati d. e. sono riusciti 
a far approvare un emendamento 
che consente la costruzione di ca

se di decente ampiezza per le fa
miglie con più di 5 membri. 

E' stato invece ìespinto un emen
damento del compagno STUAN1 
che estendeva il diritto ai contri
buti statali anche alle cooperative 
di avvocati. La legge verrà ora vo
tata nel suo complesso. E^sa, co
me è noto, prevede lo stanziamen
to di 5 miliardi — divisi in 3 anni 
— per la concessione di contributi 
statali al pagamento degli interessi 
dei mutui contratti di determinati 
enti e società per la costruzione di 
case popolari: e prevede inoltre al
cune agevolazioni fiscali per le im
prese costruttrici. Con questo mez
zo Tupini pensa ottimisticamente 
di spineere 1 privati a costruire 
centomila vani all'anno (contro » 
dieci milioni di vani che tarebbeio 
necessari al Paese). 

L'opposizione voterà contro la 
legge per «ignìfteare la sua sfidu
cia nella politica ed i l i z i del Go
verno. che mentre lascia insoluto 
il problema della ricostruzione. 

apre contemporaneamente la via a 
nuovi sfratti e aumenti delle pi
gioni. 

Interpellanza a Segni 
sulla gestione dei Consorzi Agrari 

I comtìayni Gennaro Micel i e Vere -
uni Grazia hanno rivolto un'inter
pellanza al Ariritiitero de l l 'Agrico l tura , 
per r ichiamarlo al'a necessità «di in
tervenire tempestivamente e con 
provvedimenti adcauati net confron
ti di ciuci commissari di Consorzi 
Aarari i o.ua!t, a l lo s copo di rendere 
inoperante la democratizzazione ef
fettiva di tali Enti e per occultare j<* 
toro (iravi irrcfiolarità- pretendono di 
escludere dalla partecipazione alle ele
zioni filici soc i i quitti, pur are i ido 
orescntato regolare domanda accorii-
paqnata dal versamento delle quote 
sottoscrìtte prima del lG-ll-'4S. dolo
samente non s o n o stati iscritti nei li
bri-soci; si oppot ioono a l l ' eserc iz io del 
diritto dei soci di ispezionare il li
bro-soci ed il libro delle adunanze e 
delle deliberazioni di assemblea otte
nendone estratti a proprie spese ». 

Una polveriera circondata 
da un terrificante incendio 
Per fortuna le fiamme sono state domate in tempo 

MILANO, 8. — Nel tardo pome
riggio di oggi, per cause impreci
sate, nel comune di Saronno e pre
cisamente nelle immediate vicinan
ze della polveriera di Ceriano La
ghetto, si sviluppava un grande in
cendio. 

Alimentate dal vento le fiamme 
oltrepassavano le mura di cinta 
della polveriera ed al momento di 
investire i capannoni, venivano do
mate e circoscritte dai pompieri ac
corsi da 'ogni parte della Lom
bardia. 

Le autorità civiL? e militari di Mi
lano e Varese giunti sul posto han
no escluso che ci siano state delle 
responsabilità ed hanno affermato 
quindi che l'incendio si era svilup* 
pato per cause accidentali. 

Dichiarazioni di Duclos 
sul processo dei « 12 » 
P A R I G I . 8 — 1 c o m u n i s t i frances i 

non c o n s e n t i r a n n o mal — ha d ich ia 
rato Ieri sera d u r a n t e un c o m i z i o II 
segre tar io dei P a r t i t o c o m u n i s t a fran
c e s e J a c q u e s D u c l o s — c h e s i svo lpa 
nel p a e s e un proces so a c a r i c o di 
e l e m e n t i del loro P a r t i t o , a s i m l g H a n -
za d i q u a n t o s ta a c c a d e n d o a N e w 
V'ork contro II g r u p p o del d i r igent i 
del P . C. a m e r i c a n o 

e N o n è affatto e s a g e r a t o p r e v e d e r e 

Brevi* d o tutto l'Italia 
Dalle nostre edizioni provinciali 

OFFENSIVA POLIZIESCA 
PESARO. 8 — Sono siati segnalati 

in tutta la provincia casi di Inda
gini compiute rtaUa polizia su'.le 
cpmiont politiche e sulla e\entua",e 
appartenenza a partili dei giovani 
'a-,oratori soggetti alla leva. 

AGITAZIONE DI MEZZADRI 
MACERATA 8 — Continua nel 

maceratesi l'agitazione mezzadrile 
Domani si riuniranno a Macerata 
ie segreterie-delle 4 Confederterre 
della regione per esaminare la si
tuazione 

UN « Pi 3S » SI SFRACELLA AL 
SUOLO 

BARI. 8 — Dalla quota di mille 
metri è precipitato ieri nel pressi 
di Melfi 1 apparecchio Dimotore 
P 38 pilotato dal ' capitano BU^io 
GuariMcclo ed appartenente al ter
zo Storno da caccia di stanza a Pa
lese Il pilota è stato estratto già 
cadavere dall'aereo incendiatosi al 
suolo. 

ARBITRII ALLA PERONI 
BARI, 8 — Nel plano dell'offen

siva della Confindustrla contro le 
CI. un nuovo atto arbitrarlo è sta

to compiuto oggi »!•» rabfcrtsa Pe 
rom dote 1 lavoratori birrai sono tn 
lotta, da rari giorni per conseguire 
un miglioramento salariate. I birrai 
attuano come già abbiamo riferito 
!a non collaborazione e lo sciopero 
«•altuario insieme a tutti 1 loro com-
oegni della categoria del cenlro-
iud Stamane I dirigenti dell'azien-
ua vietavano, apportati dalle for
ze di polizia, l'ingresso nello sta-
btllmento del componenti la com
missione interna Gli operai Hanno 
risposto con ti rifiuto di lavorare 
Lo sciopero è stato compatto. 

DIMISSIONI DI UN D. C. 
BRINDISI. 8 — In una lettera 

a e l'Unità » Il giovane Cosimo Ron
dino. consigliere della Sezione DC 
di Brindisi e delegato «1 Gruppo 
giovanile, ha voluto rendere pub
bliche le ragion! per cui si dimette 
dal Partito DC Denunciando II 
vero e proprio e fascismo » d e. nel
le elezioni per 11 Congresso provin
ciale e sezionale. Il giovane Randl-
no tra l'attro scrive: « MI sento 
umiliato di aver lottato con tutti 1 
I mezzi a mia disposizione per la 
vittoria di un partito come quello 
democristiano ». Le dimissioni del 
Randino hanno suscitato grande 
impressione a Brindisi. 

c h e 11 processo di N'cw York sia de
s t ina to a serv ire da mode l lo a molt i 
de l paes i sate l l i t i d e s ì i Stat i Uni t i — 
ha agqiunto Duclos Ma 1 dodic i pro
cessat i d 'America s i m b o l e g g i a n o la l i
bertà m e n t r e I dodic i c h e hnnno fir
mato Il pat to At lant ico raffigurano 
la guerra Quanto a noi . non a b b i a m o 
Incertezze nel la sce l ta : s l a m o per 1 
pr imi e I nostri s for/I cong iunt i Im
p e d i r a n n o c h e I secondi ci «config
g a n o >. 

AI c o m i / l o ha a n c h e parlato l'av
voca to Joe Xordrrann. II n o l o d i fen
sore di « Lettres Francaisc« t al pro
c e s s o K r a v c e n k o . e l o scri t tore arre-
r lcano Vlad imir Po7ner. che tcs i lmo-
n iò contro K r a v c e n k o 

la co"fe*ema dei « 4 » 
si aggiorna al 26 aprile 

LONDRA. 8 — I quattro eostitu-
ti dei Ministri degli Esteri, che di
scutono :I progetto di trattato di 
oace per l'Austria, hanno agg.orna
to « !avon fino al ventlsci corrente 
per aver modo d: consultare i ri
spettivi Governi, su proposta del-
"americano Sam Rabcr. 

Prosegue lo sciopero 
alla Banca d'Italia 

E' pros"?uito Ieri lo s c iopero del 
d 'pendent i <J»>la Banca d'Italia per 
la ricostrtiz o r e de l le carr iere e la 
r i v a l u t a z i o n e de ie re tr lbu / lon i . X f i -
«un Incontro ha a v u t o luogo In gior
na ta Intorno al'a vertenza 

E' c o n t i n u a t a ar.che a a.s'e^-'cne 
dai l avoro del d ipendent i dei 'Isi tu-
to Prev idenza Soc ia le . In mat t inata 
ha a v u t o luo^o una r i u n i o n e fra 1 
rappresentant i de i lavorator i e o u e l -
;i d e l l a p r e s i d e r à presso li M;nl-
«: ro Fanfan: . 
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ANNUNZI SANITARI 
Ore »-10 . 15-n 

Tele! I* Z2h O B E S I T À 
F E G A T O Iloti CASItlUNO 

D I A B E T E : V. Zur« halli it 
tana Tritone) 

Gab. Dermosi f i lopat ico 
VENEREE - PELLE 

Vico lo Sa vell i 30 (Cor
so Vittorio - di fronte 

C'ne AU£*l«»us) 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato per 
la sola cura delle disfunzioni sessuali 
Impotenza, fobie, debolezze , anomal ia 
g iovani l i . Vis i te e cure pre post -matr i -
mon'ati Ore 9-!?: I« 18 Pest iv i 9-11 

Doti. CARLETTI 
Piazza Esqul l lno 1! (Sale separate) 
N'on si c u r a n o v e n e i e e . pel le e c c . 

Do». YANKO PENEFF 
Spevia.'lMa Oormnsifi n o e t i c o 

MAI Al TIF V f N H t l ' K e PELLE 
Via Pa les i ro I t i D D Inf 3 ore fl 11- 14-19 

CARIQTERAPIA SESSUALE 
onde vital i . Rapido c o m p l e t o sv i luppo 
r icupero forze virili . Prof. FRANK. 
D o c e n t e Neuro log ia Uni vei sita. N'a-
z 'onale 163 - T e i . SI.919. Ore 9-10 lE-m 

I.MPOTI'.NZA 
VKNI.flr.t 

Via S.i lJi ia. 71 
IP Fiume) 
Te l . 862 960 
Orario 8-20 

Prot. DE BERNARD S 
S p e c i a l i s t a V E N E R E E • P E L L E 

I M P O T E N Z A 
DISTURBI E ANOMELIE S E S S U A L I 
9-13 16-19 test. 10-12 e per appuntarti. 

Via P i t n c i p e A m e d e o I 
lane " ia V ' m l n a l e or«-«:<n -5'azione) 

GABMETTO OERMO$rFrtOPtfl£r 
CURE SPECIÀLISTICHB 

mFEDOM-VENEREE -WWOTf 
MDnxn-ctnoLEzuvme-PEUC 

fMPOTENZA-ES ORtrlS E SQUILINO 
[•DROCEUK-RASAOC- E M O f t R O I D f 
es. SANGUE-Mansoona 

m t «LBWTO.4 tsutna IMI msiwnm 

bav»STROM 
S P E C I A L I S T A DERMATOLOGO 
Cura indo lore senza operaz ione 
EMORROIDI - VENTE VARICOSE 

Ragadi - P l a g h e - Idrocele 
V'FNFREF - PELI F - I M P O T F N Z A 

Via Cola di Rienzo. 152 
T<"Ief 3«-501 - Ore 8-13 e tfi-10 

Fes t ivo 8-13 

Via del Tritone. 8? 
di fronte al • Messaggero » 
Orarlo: H-17 - Tel « a 082 

STROM Dottor 
ALFREDO 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
E M O R R O I D I - VENE VARICOSE 
Racadt • Piagna - Icfrocala . Ernia 
Cura in dolora • t t m » op«ra*iona 

CORSO UMBERTO, 504 
( P i a t z a dal P o p o l o ) Talaf 6 1 9 2 9 

Ore B-20 • Fe»tl»l A-13 

A NAPOLI 
Via Duomo 2« lans. S. Biagio Librai) 

Dott. M. TROIANIELLO 
del la Clinica Dermosif i lopatica 

SPECIALISTA 
VENEREE - PELLE . ANALISI 

Dr. MANCINI - Via Arezzo n. 1» 

E SANTI 
ROJf A - Via del <*or*o 1S3 

P I A N O F O R T I 
FISARMONICHE 

_ vendi la in 12 rate 
B A N J O - C H I T A R R E 
E D I Z I O N I MUSICALI 

('•nnegna a demIcil io 
T e l e f o n o 6 1 - S l O 

SCHIAVONE OROLOGI S V I Z Z E R I a t u t t i I n IO r a t e - P R E Z Z I IMBATTIBILI - N i e n t e c a m b i a l i In B a n c a 
V i a M o n t e b e l l o , S S - V i a S i s t i n a , S S - c - B o r g o P i o 14© - V i a l e R e g i n a M a r g h e r i t a , 3 5 

http://�vh.no

